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CCXV SEDUTA

VENERDÌ 19 NOV'EMBRE 1954:
(Porneridiana)

...

Presidenza del Vice Presidente HO

e del Vice Presidente SCOCCIMARRO

I N D I C E

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni per-
manenti. o o o o . . o o o o o Pago

Presentazione o.. o o o o o o .

Richiesta e approvazione di procedura di
urgenza:

Lussu
RICCIO
TERRACINI

8453

8454

8454
8454

84-54

« N orme in materia di locazioni e sublocazioni

di immobili urbani» (171) (Seguito della
discussione) :

AGOSTINO 8460 e passim

BARBARO . 8461, 8462, 8466
BITOSSI . o 8491, 8493
BRASCHI 8457 e passim
BUIZZA o o o o 8477
BUSONI 8461, 8478, 8488
CERABONA o . 8472, 8478
DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia 8456

e passim
GRAMEGNA 8462 e passim
GUARIGLIA 8467, 8473
Lussu 8483, 8486
MAGLIANO 8474
MARIOTTI 8465
MARZOLA . 8471
MENGHI 8473, 8475
MERLIN Angelina 8477
MINIO. . . . . 8458 e passim
MONTAGNANI,re~atore dìi minoranza 8455

e passim

PICCHIOTTI o . . o o o o Pago 8481, 8486
FIOLA, re~a;tore di 'maggioranza 8456 e passim
RICCIO 8490
SPAGNOLLI . . 8476, 8477
SPALLINO 8484

Votazione a scrutinio segreto

Votazione per appello nominale

8464

8481

Interrogazioni:

Annunzio o 8493

Per lo svolgimento:

PRESIDENTE o . . o . . . . . . . . 8495
DE LUCA Luca . . . . . . . . . . 8495

DE PIETRO, Minis,tro di grazia e giustizia 8496

LAMBERTI . . . o o . . . . . . o 8495

La seduta è ap,erta alle ore 16,30.

MOLINELLI, Segretario, dà leltum del pro~
cesso verbale della sduta, del giorno prece-
dente, che è approva,lo.

Approvazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, la 7a Com~
missione pennanente (Lavori pubblici, tra~
sporti, poste e telecomunicazioni e marina mer~
cantile), nella seduta di :stamane, ha eg,ami~
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nato ed appro'V,ato il seguente disegno di ]

legge: ,

« Concessione di un'anticipazione di lire 800
milioni alla Cassa nazionale per la previdenza
marinara» (704).

Presentazione di disegno di legge

e approvazione di procedura d'urgenza.

TERRACINI. Domando di parla,re.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TERRACINI. Si'gnor Presidente, desidero
presentare e depositare al banco della Pre&i~
denza un disegno di legge intitolato: «Pub~
blic:azione integrale delle liste così dette del~
l'O.V.R.A. ».

Poichè ella, cortesemente' mi ha dato la p'à~
rola, v,orr,ei anche pregarla di chiedere al Se~
nato di ,approvare la pT'ocedura di urgenza per
l'esame di questa proposta.

È quasi superfluo che io esponga i motiv~
di questa riehies,ta. Il mio disegno di legge
giunge alla pacata, e tranquilla riva dell' AUlit
parlamentare sospinto dalle onde 'agitate di
aspre violente polemiche che hanno suscitato,
nell'opinione pubblica, uno stato di preorCcu~
pazione e ,di attesa, alla quale è bene dare
rapÌlda ri,sposta e soddisfazione. D'altra pa,rte,
da questa legge', molte persone dabbene si at~
tendono nan s,olo luce chiara sopra deteI"ITlì-
nati avvenimenti, ma anche la possibilità di
vedere rivendicata la loro dignità persanale
che' si è tentato di affuscar:e con le calunnie
ben note. Aggiungo che questo disegno di legge
non .offre .particolari complicaziani di stesura
e di narme e che pertanto non e'sige dai com~
panenti della Commis:sione a cui sarà deferita
un a'PP'rofondita studio di precedenti. Anche
la dis:pasizi,one re'lativa alla copertura finan~
ziaria è molta semplice e io ritenlgo che possa
esser,e immediatamente accettata. Ai legisla~
tari questo dise'gna di legge non propone che
una domanda, la cui risposta deve esse're loro
suggerita, 'più che da approfondite conoscenze
giuridiche e sdentifi,che, da un principio ;fon~
dame'ntalle che mi permetto di .definiire di vita
morale. E la risposta sarà schemati>ca: si o no.
Pai rapidamente potrà sopperirsi alle incom~
benze tecnico~esecutive.

Io La 'Prego dunque, signor Presidente, dl
voler chiedere al Senato l'approvazione della
procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Do atta al senatore Terra-
cini de'lla presentazione del predetto disegno
di legge, che sarà ,stamp,ato, distribuito e as-
segnato alla Commissione competente.

Il Senato dovrà ,o'ra pronunziarsi sulla rI-
chiesta della pra'cedl1lra d'urgenza.

RICCIO. Domando di patrlare.

PRESIDENTE. N e' ha facoltà.

RICCIO. Debbo dichiarare, con espreSiSa ri~
'serva circa il contenuto del disegno da. legge,
che allo stato non conas0o, che, per quanto
riguarda la procedura d'urgenza, a name' del
mio Gruppo aderisco aHa richiesta del sena-
tore Terracini.

LUSSU. Domando di pada,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Soltanto in questo momento io ho
iavuto conoscenza di questo disegno di legge
e della sua presentazione; se fossi stato in~
formato, avrei chJesGo di 'apparvi la mia firma
fra i colleghi che l'hanno presentato. Senza
entrare in merito- al disegno di legge, le sue
ragioni sono ovvie ed io mi associo a nome
d~l mio Gruppo alla richiesta del senatore Ter~
racini della procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, pong:o' ai voti la richiesta deHa
procedura di urgenza per l'esame del disegno
di legge': «Pubblicazione integrale delle liste
cosiddette dell'O.V.R.A.» (810), presentato te~
stè dal sell'a:tore Terracini. Chi approva la ri-
chiesta è pregato di alzarsiÌ.

(È approvata).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Norme in materia di locazioni e sublocazioni
di immobili urbani» (171) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
SG'guitodella di:s,cussiQne del disegno di legge:
« NCTme in materia di locazioni e sublocaziom
di immobili urbani ».
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Nella s€duta p'recedente è stato inizi'altù
l'es.ame dell',articolo 2~bi8 ed è stato respinto
l'emendamento soppressivo dell'articola stessa
presentato dai senatari C€mbona ed altri. Pas~
siamc' ora all'emendamento sostitutivo presen~
tato dai senatori Mantagnani, Marzol:a, Minio,
Locatelli, Cerab0'na, Busoni, Gramegna e Zuc~
ca. Se ne dia lettura:

MOLINELLI, Segretario:

«Sostituire il tes.ta dell'articala con il se~
guente :

"Possono essere aumerntati soltanto i ca~
nani delle locazioni di immobili prorogate ai
sen',si della presente legge nei casi in cui il
reddito del locatare, determinatO' in base alla
dkhiaraziOlne unica sui redditi atÌ fini della
applicazione dell'imposta camplementare, sia
inferÌtcre a Tire 1 miliane fi 500 mila annue e
il reddito del locatario sia supm'liare a tale
cifra,; in tal casa il canone di affitta è aumen-
tata in base ad una per'centuale pari al 0,05
pf}r cento della differenza fra i due redditi" ».

PRESIDENTE. Il senatare Mantagnani ha
facaltà di illustrare questa emendamentO'.

MONTAGNANI, relatore di minoranza. StÌ~
gn.eT Presidente, io conserva anco.ra la spe~
ranza di poter canvince're i calleghi dell'altra
parte della validità della nostra richie'siJal.

La premessa di tale richiesta è universal~
mente a,ccettata e consiste nella indubbia es,i~
stenza di un certa numero di proprietari dI

. stahili i quali s.i trovano in condizioni eco.no'"
miche peggiori dei 10I'ioinquilini. Per pater
avviare a questa incanveniente, per sanare que~
sta ingiustizia, noi presentammo già nel C0'rsa
dei lavori della Commissione un appasita emen~
damento che allara fu respinto'.

Debba dire che non avemmO' in que'lla oc~
cas,ione la passibilità di illustralrlo adeguata~
mente, non salo dal punta di vista del suo con~
tenuta, ma neanche, e que1sta mi sembra as'sai
importante, dal punta di vista tecnica del sua
funzianamento. TantO' è vera che questo emen~
damento è stato criticato per ragiani nan per~
fettamente valide, anzi talvalta addirittura er~
r,ate, Ciom8 è accaduto all'onorevole Braschi,
per esempio, che ha riferito taluni cakoli .da

lui fatti al riguardo e che, cantrollati da me,
sono risultati sbagliati. Quindi credo valga la
pena di dare la dimostrazione del mada come
funzionerebbe tecnicamente l'emendamento e
del medo came raggiungerebbe l'abiettivo che
sii pt'opane.

L'aumenta del canone per noi deve teneT
conta di due elementi: primo, la differenza
tra il reddito dei due contraenti; secondo, il
livello attuale del fitta. La saluziane da nei
proposta collega questi due elementi nel sensa
che la percentuale di aumenta del canone nan
è fissa, ma varia col variare della differenza
dei redditi dei due cantraenti, cioè è in fun~
zione ~ come si dice in termini matematiC'i
~ di tale differenza. Se avessi una lavagna
pdrei facilmente dare la dimostrazione mate...
matica del funzionamento di questa formula,
che è casì congegnata: differenza tra i due
redditi, moltiplicata per una percentuale x,
di cui dirò pO'i la entità, maltiplicata per E
fitta attuale, divisa per cento e il tutto divilso
per mille: il risultato di tutte queste opera...
zioni dà il nuova fitta. Sembra piuttasto. cam~
pIicata, ma si può semplificare con un'altra far~
mula che raggiunge ugualmente l'abiettiva'
reddita dell'affittuario, diminuita del reddito
del praprietario, maltiplicato per una percen~
tuale x, di cui dirò pO'il'entità, divi$} per mille,
dà l'indice del nuova affitta.

Se vo.gli'ama ancora semplifi.ca're, vedrema
subita come l'entità degli aumenti qualara là
differenza tra i due redditi sia p,iuttosta casp'Ì~
cua, non è dell'ordine di p,cche decine di lire
a anche di centinaia di lire l'anna, came af~
fermava, l'onorevole Braschi, ma si tratta, di
aumenti :ingenti, purchè ingente sia in realtà
la differooza tra il reddito del praprietatria e
quella dell'inquilino, a danna si intende del
proprietari,o' e a vantaggio. dell'inquilino. Ecco
a.Icuni e:sempi che patranno. dare imme'dti,ata
ragione 'alle mie as,serzioni. Suppo.niamo un fitto
attuale di 5000 lire mensili e supponiama chA
il reddito mensile del proprietario canfigurato
agli eff,etti deU'appHcazi'Gne dell'imposta cam~
pJementare, come ,abbiamo detto nel nostra
emendame'tlto, sia di 20 mila, lire e quella in-
vece delI'affittuario sia di 125.000 lire: la dif~
ferenza è di 105.000 lire mensili e in questo
caso l'affitta inizliale di 5.000 lire p.assa a lire
7.625 mensili can un aumento del 52,5 per
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cento. Se la differenza trai il reddito del prl()~
prietario e il reddito dell'inquilino fas:se malg~
giare, supponiamo che il prO'prieta,rio abbia
un reddito di 20.000 lire' e l'inqui1ino di 200.000
lhe, la differenza è 180.000 lire e in tal casa
dalle 5.000 lire iniziali si pag,sa a lire 9.500,
con un aument,o del 90 per cento. E suppa~
niama una differenza alncora maggiare, e ciaè
che. il reddito del proprietario sia ancora dJ
20.000 li're e quello dello inquilino sia di 300.000
lire, COOluna differenza quindi di 280.000 lire:
in questo caso l'affitto iniziale di 5.000 lire
passa a -12.000 lire con un aumento del 140
per cento.

Senza cantinualre nell'esemplificaziane, mi
sembra evidente che questo 'aumento, pur non
essendo progressivo, è tuttavia proporzi.onale,
e proporzionale in modo sensibile, così da ri~
durre notevolmente l'ingiustizia iniziale che noi
abbiamO' ip.ctizzato. Si tratta di un affitto che
sarrebbe tollerabile dal un inquilino dal reddito
che abbiamo supposto, e s.arebbe anche ben
accettabile da parte del proprietario che sì
trova in condizioni di inferÌ<orità.

N aturalmente il conteggio può variare col
variare dell'x p€rcentuale, che nella nostra
ipotesi carrisponde alla 0,5 per mille (pari alla
0,05 per centa). Se tale percentuale la portia~
ma all'l per mille, tanta più albo sarà l'au~
mento degli affitti e quindi la squilibrio sa-
rebbe sanabile in misura, maggiare.

Questa è la tecnica del nostra emendamen~
tO'; questi sana i limiti obiettivi con cui nan
solo wigliama misurare la differenz,a dei red~
diti nel caso ipotizzata di ingiustizie a danna
del praprietaria pO'vera nei confronti dell'in~
quilina agiata o ricco, ma Vlogli'Mnoanche mi~
surare can metro certo, non sattoposto nè al
giudiziO' soggettivo, e quindi arbitrario del pa~
drr~ne di ca,sa, nè alla discrezione del nI.a,gi~
strato, la capacità a p1agare dell'inquilina, che
viene misurata sull'aliquota dell'impasta com...
plementare. In questo modo, nan si aprirebbe
la cateratta di giudizi e di liti che certamente
l'applicazione dell'articolo 2~bis aprirà, nè s,i
avrebbero insanabili controversie fra inquili~
ni e pwpriet.ari di case, e sarehbe ocsì rag~
giunta la giustizia, che nai ricerchiamo e che
anche voi dite di cercare. Per questo ci itllu-
diamo che vogliate accettarre il nostro emen-
damentO'. (Applausi drolla sinistra).

PRESIDENTE. Invito l:a Commissione ad
esprimere il suo .avviso sull'emendamento in
esame.

PIOLA, rela.tore di maggÌi:;ranza. Secondo la
conceziane dell'articala 2-bis propasto dalla
Cammissione e accettata dal SenatO', il Pretore
deve dare un giudizio di natura equitativa.
L'emendamento Manta.gn:ani p1"icpone un giu~
dizio meccanica, il quale porterebbe a delle
storture. Si rileva per esempio che il redditO'
del locatare sarebbe determinato in base alla
sua dichiarazione, non già sulla base della sua
consistenza reale.

A parte dunque queste sto.rture, la Cammis~
s,io.ne è cantraria perchè l'emendamento sQSti~
tuisce al giudiziO' equita.tiva un giudiziO' mec~
canico.

PRESIDENTE. Invito l'onarevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Gaverna.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Paichè il Governa è contrario a quanta si. ri~
ferisce all'iarticalo 2~bis, a questo. praposita
non può che rimettersi al Senato..

PRESIDENTE. Metto 'a,llo~a ai voti l'emen~
damenta sostitutivo dei senatori Montagnani
ed altri, non accettato daUa"Cammissliane e per
il quale il Gaverna si rimette al Senato.. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

(Non è approva,to).

Anche il senatare Fiorentina ha presentati>
un emendamento. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

«Sastituire il testo dell'articalo. can il se~
guente :

"Sana esclusi dai ben~fici delle praraghe
di legge gli inquilini di immabili, per uso di
abitaziane o diverso, i quali per l'eserciziO'
1953~54 o sUGcess'ivi sono stati accertati in
linea definitiva per un imponibile di lire due
milioni ad oltre, agli effetti della, impasta cam~
plementare sul redditO', nanchè gli inquilini che
siano accertati per un pa,trimonio di lire venti
milioni, od altre, agli effetti della imposta pro~
gres&iva .slulpatrimoniO'.
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" Tale esclusione avrà luogo a partire dal
1° gennaio dell',anno per il quale è stato ese~
guito l'a~certamento " ».

«In subordine aggiungere il testo sapra~
s'critto in fine all'articolo 2~biiS».

PRESIDENTE. Essendo il senatore Fio~
rentino assente, si intende che vi abbia rinun~
ciato.

Segue ora un emendamento sostitutivo dei
senatori Sag1gio, Locatelli, Cerabona, Monta-
gnani, Marzola, Zu.cca, Busoni, Minio e Gra~
megna. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretarrio:

«Sostituir~ il testo dell'articalo can il se~
guente :

"L'aumento deèarrente dal giornO' succes~
sivo all'entrata in vi'gare della presente legge
può essere del 50 per cento quanda il locatore
si travi nelle candiziani previste dal quinto e
sesto comma dell'articola 2 del decreta~legge
21 dicembre 1951, n. 1356, convertito can mo~
difica,zioni nella legge 16 febbraio 1952, n. 58.

"Rimangono salvi i limiti posti agli au~
menti deJl'ultimo comma dell'articola prece-
dente" ».

PRESIDENTE. Il senatare SaggIO è assente.
Gli altri firmatar,i mantengonO' l' emendamenta?

MONTAGNANI, relatore di minoranza. Lo
mante'niama, ma rinunziamO' a svolgerlo.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
esprImere il suo pa,rere in proposito.

PIOLA, re'latore di maggior'anza. La Com~
missione è contraria all'emendamento per,chè
il criterio dell'articolo 2 del decreto~legge 21
di.cembre 1952, n. 1356, è allargato dall'arti~
colo 2~bis, su cui insistiamo per le ragiani m')~
rali già espresse.

PRESIDENTE. Onorevole MinistrO', mi di~
spenso da,ll'interpellarla dopo le dichiarazioni
che' lei ha già fatto.

Metto quindi ai voti l'emendamento sostitu~
tiva dei senatori Saggia ed 'a,ltri, non accet~

taco dalla Commissione. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsti.

(Dopo prova e contropr,ova, non è appro~
vato).

Segue un emendame'nto dei senatori Braschi
e Artiaco. Se ne dia. lettura.

MOLINELLI, Seg1'etarrio:

«Sostituire il testa dell'articola can il se~
gaente :

"Qualora per le condlziani ecanamiche del
~onduttore a quando in relaziane al rapparto
~omparativo tra, le condizianI economiche del
10eatore e quelle del conduttore a al profitta
elle quest'ultimo trae dall'immobile locato, adi~
bendolo anche ad attlvItà accessorie, il con~
tl'a~to col sala aumento di cui all'articalo 2,
camma prima, risulti ingiustamente onerosa a
d::mna del locatore, questi, in mancanza di ac~
cJrdo, può chiedere al Pr8tore la madificaz'ione
del contratto stesso, sempre però entro i li~
~~11tjdi Uml. maggiaraziane del 100 per centa
ad anno.

" Il Pretoye deciderà, sentiti due esperti, uno
::.ppa,rtensnte alla categoria dei praprietari dl
Ljmobjli ur~ani affEtati e l'altra a quella dei

condutcori, che non siano anche proprietari
di case, da scegliersi fra quelli indicaU in ap~
~)OSltoelenco compilato dal Presidente del Tri~
bunale campetente per territoria.

"Per effetto della, maggiarazlOne disposta
In questa articola l'ammontare camplessivo del
canane non potrà essere superiare a cinquanta
volte il canone dovuto anteriorine'nte all'en~
crab, in vigore del decreto legislativa 12 otto~
bre 1945, n. 669.

"Se trattasi di immobili contemplati nel
terzo comma, dell'artkolo 2 per e'ffetta della
~11agglOrazione il canone nan patrà superare il
tripla di quella stabilito nel cantratto origi~
nario di lacazione" ».

PRESIDENTE. Il senatoee Braschi ha fa~
coltà di illustrare questa emendamento.

BRASCH!. Limito l'illustrazione dell'emen~
damento ai minimi termini perche da questa
mattina nan si parla di altra.

Comincio cal rendere conta delle prime due
righe dell'emendamenta in quanto per il resta
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si mantiene testualmente l'articala della Cam~
missiane, articala ,che è stata illustrata, altre
che dagli aratari che sana intervenuti in questa
Aula, anche dalla relaziane di maggiaranza.

L'emendamento. e l'aggiunta appartata dal
callega senatare Artiaca e da me nan fa che
partare l'articala alla sua più larga applica~
ziane.

L'emendamento., in fanda, che casa dice?
Chi può pagare deve pagarel e deve pagare a
prescindere dalla «camparaziane » can le can~
diziani ecanamiche e finanzliarie cal lacatare.
Evidentemente il blacco c'è, perchè ci sana
i po.veri; se nan ci fassera i paveri, nai ci tra~
veremmo in lihera mercato. e algni altlia que~
stio.ne sarebbe risalta.

Nan passiamo. dire, came qualcuno. ha affer~
mata, che questa emendamento. è cantra i pa~
v'eri, anzi dabbiama dire il cantraria. Essa par~
te, came presuppasta, dalle candiziani ecana~
miche del canduttare e ciaè dalla premessa
che il co.nduttare sia ricca. Il pavera è esclusa
assalutamente dall'articala.

La casa sembra casì naturale 'e pacifica da
farci stupire per l'atteggiamento. di quella par~
te del Senato. ~he ha inveita cantra questa ar~
ticala came se fasse una vera e prapria ag~
gressiane ai paveri.

I paveri sano. già stati riguardati e discipli~
nati cai due articali già vatati : il blacca è pra~
ragata fina al 1960 per l'articala prima, mentre
l'art~cala secanda è andata incantro. ai pavel'i
ed agli indigenti.

L'articala 2~bis si prapane, invece, di fare
pagare di più i ricchi, più, almeno., dei po.veri
a dei mena disagiati.

E perchè nan davrebbera pagare? Anzi per~
chè nan abbligarli a pagare di più di quanta
aggi sii propane? Si p('nsi che, farzando l'ar~
ticala 2~bis al massima, nel 1960 i ricchi e i
ricchissimi ·nan patrehbera avere superata il
cano.ne di 40 valte quella prebellica, ciò che
vual dire travarsi paca al diso.pra della metà
del mercato libera.

E a prapasita di p'la[ondfinale l' emendamen~
to. prapane ~ la ragiane è già detta ~ di par~
tarci almeno. a 50 valte il cano.ne prebellica.

Altliimenti, arrivati a 40 valte, si resterà
fermi e immo.ti fina a tutta il 1960, ciò che
nan è giusta, nè giustificabile.

L'altra punta pai SI riferisce al triplo. in,..
vece del dappia.

Quando. ieri .sera ebbi l'anare di pr:esentare
alcuni dati relativamente a questa tripla feci
asservare che per li fitti che vanno. dal 1945 al
1947, e ciaè al periada nel quale l'inflazio.ne
andava appena delineando.si, ebbi ad afferma~
re che questi fitti so.na già più che raddo.Ppiati.

Il Senato. nan tenne co.nta di tali o.sserva~_
zio.ni.

L'articala agg;i viene a maggiare ragÌane rl~
badita anche in vista del maggio.re aumenta
che si propane e verrebbe applicato. a caI'lico.
degli inquilini ricchi.

Qualcuno. ieri sera ha messa in dubbio. gli
elementi che io. dava. Ha valuta sincerarmi
ç1i perso.na delle percentuali di aumenta che
sana state applicate agli affitti stipulati fra il
'45 ed il '47 e vi passa canfermare che pe'r
questi affitti si sano. in più vo.lte praticati
aumenti le cui percentuaLi fisse hanno. partata
tutti i canani al disapra del «do.Ppia» di ari~

. "gme.
Tali affitti, fatta a 100 il cantratto. di o.ri~

gine, aggi hanno. rispettivamente raggiunco.
le quate 205, 223, 240, 257.

Ora che il legislatare venga a dire che si
permette un aumenta, purchè no.n superi il
dappia, quando. invece .il dappia è già di malto
e da malto. superata, mi pare un assurda.

Ecco. perchè tarno. su questa punto. e prega
il Senato. di valerne tener co.nto..

Creda che questa illustraziane sia sufficien~
te, data l'ampia discussio.ne che si è svo.lta, a
che il Senato. abbia la passibilità can cagnizio.~
ne di causa di vo.tare l'artico.lo. che pro.Po.ngo..

MINIO. Damando. ,di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MINIO. Debba anzitutto. canstatare a questa
punto. quale triste so.rte abbia questa disegna
di legge, il quale è stato. aggravato. dalla Co.m~
missiane, malgrado. il parere del M,inistro., ed
o.ra viene ancara aggravato. da un emendamen~
to. prapasto. dal senatare Braschi. Quindi an~
diamo. sempre meglio.. Nan mi pare che la di~
zio.ne del senato.re Braschi diverga di poca da
quella della Co.mmissio.ne. Il peggio.ramento. è
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natevale. Innanzi tutta nan camprenda bene
perchè il senatO're Braschi cantinui a meravi~
gliarsi dell'appasiziane della nastra parte a
questa emendamentO', quandO' il senatare Bra~
schi nO'n ignara che la stessO' Gaverna si è
dichiaratO' ripetutamente cantraria. Ci dia atta
che almena una valta tanta siama gO'vernativi
(ilarità) . . . e quindi ci dia attO' che le nastre
preaccupaziani nO'n sO'na saltanta le nastre,
ma sana candivise anche dal Ministra prO'pO'~
nen'te. QuestO' deve almenO' avvalarare la cir~
castanza e le ragiani della nastra O'ppasiziane.

L'aggravamentO' che ci viene prO'pasta can~
siste innanzi tutta nel partare la maggiO'ra~
ziane da 40 a 50 valte. Cinquanta valte è pressa
a paca il metrO' della svalutaziane manetaria.

PIOLA, re latore di maggioranza. La Cam~
missiane è cantraria al 50.

MINIO. Mi augura bene sia cantraria al~
mena a questa.

OnarevO'le Braschi, se ,dapa di ciò lei ag~
giunge che siama sempre al di satta del giusta

I

prezzO' del liberO' mercata, Dia sala sa a quantO'
arriverema quanda sar,ema giunti al prezza di
mercata: gli inquilini lavO'reranna sala per pa~
gare gli affitti! Si dice che l'emendamenta del
senatare Braschi migli arerebbe, dal punta dI
vista equitativO', il testO' della Cammissiane,
perchè questO', cO'ncedendO' la maggiaraziane
sala nel casa di rapparta sfavO'revO'le al pra~
prietaria, dal punta di vista ecO'namica, pa~
trebbe determinare l'incanveniente che l'inqui~
lina ricca nan pagherebbe la maggiO'raziO'ne se
anche il praprietaria fasse pur essa ricca,
mentre un inquilina ricca, ma che avesse un
praprietaria mena agiata, la pagherebbe. In
ultima analisi ci si dice che il testa della Cam~
missiane verrebbe a favarire l'inquilina che
ha la buana sarte di avere un prO'prietaria
agiatO'. Nel testa della Cammissiane si preve~
dana due casi per la maggiaraziane: n rap~
parta cO'mparativa tra le due parti, e l'utiliz~
zazione dell'immabile ad altri usi, da cui si
trae un prO'fitta; nel 'testO' dell'emendamenta
Braschi si prevede in altre il casO' delle candi~
ziani ecanamiche dell'inquilinO' anche indipen~
dentemente dalle cO'ndiziani del lacatare. In
questa mada, tutte le valte che il praprietaria
riterrà che il canane in relaziane alle cand1~

zIOni deIl'inquUinO' è ingiusltamente O'nerosO',
patrà chiedere la maggiaraziane .fina al 100
per centa. CO'sì si apre la pO'rta a tutte le
passibilità e a tutte le pretese; anche quanda
l'inquilina nan sarà ricca, il praprietarIO pa~
trà sastenere che, camparativamente al can~
trattO', quelle cO'ndiziO'ni ecO'namiche cO'nsen~
tO'nO'l'applicaziO'ne della maggiO'raziane. N O'n
dimentichiamaci che, cO'me diceva stamattina,
in ultima analisi, la ri0hiesta di ruumento sarà
fatta dal praprietaria il quale, dal mO'menta che
nan davrà più tener canta delle praprie can~
diz.iO'ni,sarà spinta a chiedere in agni casa la
maggiaraziane, laslcianda all'inquilinO' di sbri~
garsela. Il testO' deIla CommissiO'ne, le,gandO' la
maggiaraziO'ne al rapparta cO'mparativa fra ~e
parti, lasciava credere che nel casO' in cui il
praprietaria fasse statO' nan una persona fi~
sica, ma un istituta a una sacietà immabiliare,
il rapparta nan si patesse fare, e quindi la
maggiaraziane sarebbe stata esclusa, tant'e
che l'interragativa pasta a tale prO'pO'sita nella
relaziane di minO'ra:q.za tendeva appasitamente
a pravacare un chiarimenta in tale sensa. Can
l'emendamentO' Braschi, seguendO' la campara~
ziane, anche le sacietà patranna chiedere la
maggioraziane.

SP ALLINO. Anzi, si patrà fare più facil~
mente. L'IstitutO' nazianale assicuraziO'ni ad
esempia si presume che sia ricca.

MINIO. Nel testa della CO'mmissiane appa~
riva che, quanda il praprietaria fasse stata una
sacietà, il rapparta camparativa nO'n pates~e
farsi e quindi fasse da escludersi la passibilità
della maggiaraziane. Can il nuava emendamen~
tò anche gli .istituti e le società immabillari,
camprese le grandi sacietà, po'tranna richiedere
ai lara linquilini la maggiaraziO'ne massima per
cui l'emenda:mentO' appare dir~tta a f:avarire le
grandi sacietà ,immabiliari.

Onarevali calleghi, ia mi sarei augurata que~
sta mattina che fO'sse stata approvata la nO'stra
richiesta di sappressiane dell' articola 2~bis;
giunti a questa punta ci auguri ama che il
Senata vO'glia almena respingere il peggiara~
menta u}teDiare del testa della Cammissiane.

PRESIDENTE. Invita la Cammissione ad
esprimere il sua avvisO' sull'emendamentO' in
esame.
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PIOLA, 1"elato''re di maggioranza. Il testo
di questo emendamento è già stato illustraco
stamattina quando si è discusso dell'emenda~
mento soppressivo del senatore Cerabona, per~
ciò mi pare superfluo ritornare su quegli ar~
gomenti che sono già stati svolti, specie dal~
l'onorevole Zoli e dall'onorevole Monni.

Aggiungo che questo emendamento è stato
concordato tra la maggioranza della CommlS~
sione e i due proponenti, ma deve essere av~
venuto un equivoco, perchè nella stesura come
la vedo qui e come è stata illustrata dal se~
nato re Braschi è stato introdotto il limIte
delle 50 volte anzichè 40 e del triplo anziche
del doppio che non era nel pensiero deJla Com~
missione. Dati gli accordi presi io mi rivo~go
al senatore Braschi perchè voglia modificare
il suo emendamento e mantenere le parole « qua~
ranta volte» e «,il doppio» di quello che era
stabilito nel contratto originario, altrimentI
dovrà esser chiesta la votazione per divisione.

BRASCH!. Accedo a tale richiesta.

PIOLA, relatore di maggioranza. Prendo
atto che il senatore Braschi modifica il suo
emendamento sostituendo alla parola «50»
la parola « 40 », e alla parola «triplo» la pa~
rola «doppio ». Con questa sostituzione la
Commissione accetta l'emendamento, richia~
mandosi alle osservazioni generali già fatte
stamattina.

Inoltre, io dichiaro ad ogni fine che questo
articolo così emendato, data la sua posizione
tra l'articolo 1 e l'articolo 3 che riguarda le
locazioni di immobili adibiti ad uso diverso
da!l'abitazione, nell'intendimento della Com~
missione si riferisce esclusivamente alle case
destinate all'abitazione e all'esercizio di atti~
vità professionali ed artigiane e non alle altre.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Signor Presidente, intendo
parlare p,er una questione pregiudiziale. Vi é
il testo deìla Commissione che nella prima
parte si identifica quasi completamente wl
testo dell'emendamento Braschi. Ora noi in
ordine al testo del primo comma della Com~

missione abbiamo proposto due emendamenti.
Ve ne è uno proposto da me, primo firmatario,
col quale si dice che alcune parole del primo
comma debbono essere sostituite con determi~
nate altre parole. Ora, se si approvaSSe l'emen~
damento Braschi nella sua interezza, verrebbe
ad essere preclusa da parte nostra la possibi~
lità di modificare .il testo di quel primo comma.
Pertanto si dovrebbe discutere prima sul~
l'emendamento proposto da me e da altri se~
natori e quindi sull'emendamento Braschi.

PRESIDENTE. Senatore Agostino, resta in~
teso che la sua proposta di modificazione deve
essere considerata come emendamento allo
emendamento del senatore Braschi; lo stesso
dicasi per le altre propos'te di modificazione
presentate sul primo comma dell'articolo 2~bis.

AGOSTINO. Sta bene, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura del~
l'emendamento dei senatori Agostino, Mon~
tagnani, Marzola, Sagg,io, Locatelli, Minio, Bu~
soni e Gramegna.

MOLINELLI, SegretarW:

« Al primo comma, dopo [e 'parole: "collidi~
zioni economiche del locatore" aggiungere le
altre: "che versi in stato di bisogno", e dopo
le parole: "quelle del conduttore" aggiungere
le altre: "che debba considerarsi agia!to" ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

AGOSTINO. Se ho ben ascoltato gli oratori
che hanno parlato nella seduta antimeridiana
e questo pomeriggio, il concetto cihe si vuole
esprimere è quello di tener presente la situa~
zione del locatore- bisognoso, di fronte ad un
conduttore, il quale, essendo in condizioni eco~
nomiche migliori, in virtù di questa legge
tragga un iniquo vantaggio dal rapporto lo~
cativo. Se questo non fosse il pensiero della
Commissione e del senatore Braschi, esso d~
vrebbe essere almeno il pensiero della maggio~
ranza del Senato, perchè noi abbiamo le norme
che stabiliscono vincolatamente come debbano
essere t:r~attate, 'Sia in ordine aHa durata sia in
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ordine al corrispettivo, le locazioni anteriorI
al to marzo 1947. Si vorrebbe quindi fare una
eccezione all'eccezione, e la ragione sta proprio
nella posizione di queJ locatore che dovrebbe
trarre sostentamento dall'utilizzo del bene 10~
cato.

Col nostro emendamento intendiamo chia~
rire meglio il pensiero del legislatore, ne[ senso
che si debba avere riguardo a quella partico~
lare situazione di iniquità derivante dal fatto
che un locatore in condizioni di bisogno abbia
rapporto con un conduttore in condizioni eco~
nomiche privHegiate. In tal caso è opportuna
l'eccezione aH'eccezione (siamo infatti sempre
in materia di norme eccezIOnali).

PRESIDENTE. I sena'tori Busoni, Grame~
gna, Locatelli, Minio, Cerabona, Saggio, Zucca,
Montagnani e Marzola hanno presentato un
emendamento soppressivo delle parole .del pn~
mo comma: «o al profitto che quest'ultimo
trae dall'immobiJe locato, adibendolo anche ad
attività accessorie ».

Senatore Busoni, mantiene questo emenda~
mento?

BUSONI. Lo mantengo.

PRESIDENTE. I senatori Barbaro, Marina,
Mastrosimone, Franza, Crollalanza e Russo
Luigi hanno proposito un emendamento ten~
dente ad aggiungere, al primo comma, dopo le
parole: «al profitto che quest'ultimo» le al~
tre: «o alcuno dei suoi fami[iari ».

n senatore Barbaro ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

BARBARO. Riferendomi al mio primo emen~
damento, os;sel'1VOche, dal mO'mento rche 11 le~
gislatore ha inteso considerare, ai fini delId
detemnill'azione dell'equo canone, il profitto
che il conduttore trae dall'immobile locato,
appare O'pportuno che analoga C'onsid'3razioni?
venga estesa anche ai familiari del conduttore
stesso con esso conviventi. Nel caso, comunque,
che non dovesse essere accettato questo emen~
damento, nel caso cioè che la Commissione vo~
lesse continuare la sua opposizione a questi
emendamenti, per quanto sia interesse, a mio
avviso, del Parlamento esaminare gli emenda~
menti, che mirano a perfezionare le leggi, e

discuterli ed accettarli, qualora essi siano 10~
gici, saggI e giusti, come questi da me pre~
sentati e come parecchi di quelLi presentati da
altrI onorevalI senatori,...

SP ALLINO. Li abbiamo esaminati e di~
scussi, alcuni sono stati accettati, altri re~
spinti.

BARBARO. ... in tal ~aso, dic'evo, si reputa
necessario chiarire almeno l'esatta portata
della norma in oggetto.

BUSONI. Signor Presidente, le chiedo la
facoltà di svolgere l'emendamento che ho man~
tenuto.

l'RESIDENTE. Ritenevo che avesse rinun~
eiato a svolgerlo, data anche la sua chiarezza.
Comunque, ha facoltà di p.'1rlare.

BUSONI. La ragione della soppressione del~
le parole al primo comma: «o al profitto che
queS't'ultimo trae .dall'immobile locato adiben~
dolo anche ad attività acc,essorie », mi sembra
evidente quando SI tenlga conto che n3lla for~
mazione di questo comma dell'articolo 2~b~s
come dalla formulazione dell'emendamento del
senatore Braschi sembra volersi dire che lo
eventuale aumento del 100 per cento potrà es~
sere richiesto quando il conduttore esercita
nella sua abitazIOne una attività accessoria,
senza spiegare che cosa si intenda per attività
accessoria. Questa espreSSIOne dà adlto a di~
verse interpretazioni. Infatti si può supporre,
tra l'altro, che un impiegato nelle ore che gli
lascia libere il lavoro di ufficio si dedichi in
casa a tenere una contabilità di aziende priva~
te; oppure, che una delle donne di famiglIa
faccia la ricamatrice o la sar'ta; oppure, come
si usa in certe località deHa Toscana, nell'abi~
tazione il conduttore potrebbe tenere della
paglia come materia prima da distribuire a la~
voranti a domicilio che pO'i riporterebberO' il
lavoro finito. Quest,e attività artigianali acce;,;~
sorie ed altre consimili come verrebbero con~
siderate secondo il testo di questo articolo? In
una parola a quali ulteriori complicazioni, ol~
tre quella a cui dà luogo il principio che in
questa articolo si è affeI1ffiato, darà adito la
portata di questa disposizione, di cui ho chle~
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MINIO. Domando di parlare.sto la soppressione anche perchè a mio avviso
è assolutamente superflua? Infatti se il con~
tratto col solo aumento dell'articolo 2 risulta
ingiustamente oneroso in re,lazione al rapporto
comparativo tra le condiziolll economiche del
locatore e quelle del conduttore, è naturale che
a determinare le condizioni economiche del la~
catore cancorra il complessa di tutte le sue
attività e quindi anche delle eventuali attività
accessorie che sono es"ercitate nella abitazione.
Ed allora, a quale scapo è stata inserita questa
inciso, se non quello di arrecar.e cònfusione ed
essere fonte di m3.igigimicomplicazioni, le quali
avrebbero H sola fine di allargare le maglie
del blocco .minaccianda sempre più i princìpi
della legge? Se ciò nan deve a:ccadere, si ac~
calga la richiesta di sappressione.

PRESIDENTE. Segue un emendamento pre~
sentata dai senatari Papalia, Mariatti, Monta~
gnani, Minio, Cerabona, Marzala, Zucca, Gra~
megna e Locatelli, tendente a sastituire, nel
primo comma, le parole: «ingiustamente one~
roso» con le altre: «estremamente aneraso ».
I proponenti rinunciano a svalgerlo.

Segue ancora un emendamento presentato
dai senatori Barbaro, Marina, Mastrosimone,
Franza, CroUalanza e Russo Luigi, tendenh~
ad aggi ung'ere al primo comma, dapo le pa~
role: «può chiedere al Pretore », le altre:
«competente ai sensi dell'articolo 29 della
legge 23 maggio 1950, n. 253 ».

PIOLA, relatore di maggioranza. La Com~
missione lo accetta.

BARBARO. Allom rinuncia a svolgerlo, os~
,3ervando soltanto che la precisazione si rende
oppartuna al fine di evitare {]Iualsi:asi dubbiu
nell'interprete.

GRAMEGNA. Sarebbe bene che l'anorevole
M.inistro ci esprimesse il parere del Governo
sui vari emendamenti all'emendamento Braschi.

PRESIDENTE. Senatare Gramegna, a lei
evident,emente è sfuggita la dichiarazione del
Ministro che il Governo è contrario s,ia all'ar~
ticolo 2~bis che a tu'tti gli emendamenti ad esso
proposti.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MI,NIO. Prendo atto che il Ministro, all'ini~
zio della discussione dI tutta questa serie di
emendamenti, ha dichiarato di non aver nulla
da aggiungere a quanto ha già affermata in
merita alla sua opposizione all'articolo 2~bis;
però, anorevole Ministro, a noi sembra che,
votandosi emendamenti che propangona un
peggioramento dello s'tesso articolo, non sareb~
be male che lei ci facesse conoscere la sua
opinione, la quale se non è valsa ad impedire
il voto sull'articolo 2~bis, potrebbe però valere
ad impedire che venga ulteriormente peggio~
rato.

DE PIETRO, MiJnistro di grazia e gilustizt'a.
Le pare 'che, se w sono contraria all'influenza,
posso .essere favorevole alla polmonite? (lla~
riià).

PRESIDENTE. Invi~a la Cammissione a,d
esprimere il suo avviso sulle varie proposte di
modificazione al primo comma dell'emenda~
mento dei senatori Braschi e Artiaco.

PIOLA, relatore di maggioranza. A me duole
praprio dov.er essere sempre l'eco di un pa~
rere negativo, ma siccame per vie diverse la
minaranza ritorna sempre sulla stesso argo~
mento e la maggioranza della Commissione ha
già ripetutamente dichiarato quali sono i can~
cetti informativi dell'articola 2~bis, tutti quegli
emendamenti che rendono inefficienti questi
cancetti o li annullano, evidentemente travano
il nastro parere cantrario. Non ho bisogno,
quindi, di ripe'tere argamenti che ho già espres~
so altre volte.

La Commissiane, nella sua maggiaranza, è
contraria all'emendamento. dei senatori Aga~
stino ed altri ed anche a tutti gli altri, salva
quello dell'anarevole Barbaro circa la cam~
petenza.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to. aggiuntivo dei senatari Agostino ed altri,
nan accettata dalla Commissiane. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).
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Metto ai voti l'emendamento soppressivo dei
senatori Busoni ed altri, non accettato da.lla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsl.

(Non è appròvato).

Metto ora ai voti il primo emendamento ag~
giuntivo dei senatori Barbaro ed altri, non
accettato dalla Commissione.

MONTAGNANI, relatore di minoranza.
Neanche la minoranza della Commissione lo
accetta.

PRESIDENTE. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è apiprovato).

Metto ai voti l'emendamento s.c'stitutivo dei
senatori Papalia ed altri, non accettato daJla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
za,fSI.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento dei senatori
Barbaro ed altri, accettato dalla Commissione,
tendente ad aggiungere, nel primo comma dei~
l'emendamento Braschl, alle parole: « può chie~
de~e al Pretore» le altre: « competente al sen~
si dell'articolo 23 maggio 1950, n. 253 ». Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora alla votazione, nel testo modifi~
cato, del prImo comma dell'emendamento del~

l'articolo 2~bis propos'to dai senatori Braschi
e Artiaco. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

«Qualora per le condizioni economIche del
conduttore o quando Ìn relazione al rapporto
comparativo tra le condizioni economiche del
locatore e quelle del conduttore o al profitto
che quest'ultimo trae d'all'immobile loca,to, adi~
bendolo anche ad attività accessorie, il con~
tratto col solo aumento di cui all'articolo 2,
comma primo, risulti ingiustamente oneroso a
danno del locatore, questi, in mancanza di ac~
cardo, può chiedere al Pretore, competente ai
sensi dell'articolo 29 della legge 23 maggio

1950, n. 253, la modificazione del contratto
stesso, sempre però entro i limiti -di una mag~
giorazione del 100 per cento ad anno ».

GRAMEGNA. Domando di parlare per dl~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GRAMEGNA. Io dichIaro che voterò contro
l'emendamento proposto dal senatore Braschi
pe,rchè mi sembra, senza ripetere i motivi che
sono stati addotti da altri colleghi che sono
intervenuti nella discussione di questo emen~
damento che, accettandolo, il disegno di legge
verrebbe ad esser,e peggiorato. Anzi io ritengo
che la disposizione fondamentale di questo dl~
segno di legge, che è quella dell'articolo 2,
non avrebbe più ragione di essere o, per lo
meno, non dovrebbe essere più formulata così
come è attualmente. Che cosa dice l'articolo 2
che il Senato ha approvato? Esso stabilisce Il
princip,io che gli aumenti da corrispondersi
sono del 20 per cento a cominciare dal primo
del mese successivo all'entrata in vigore deUa
presente legge fino al 1960. Senonchè, nei di~
versi capoversi che quell'articolo contiene, vi
sono delle eccezioni; al primo capoverso si
dice che la misura dell'aumento stabilito dal
comma precedente è ridotta allO per cento per
ciascuno dei 6 anni nel caso che il conduttore
versi in disagiate condizioni economiche ecc.
La misura dell'aumento è del dieci per cento
quando il fitto stabilito corre fra il 13 ottobre
1945 e la fine del febbraio 1947.

Queste sono le eccezioni. Se noi approvassi~
ma l'emendamento del senatore Braschi, l'ar~
ticolo 2 dovrebbe dire così: «Gli aumenti sta~
bili ti sono del 100 per cento, salvo il divieto
di superare le 40 volte il fitto pagato prima
del 1945 ». Perchè? Perchè i casi in cui la con~
dizione del conduttore sia non agiata sono
stati già previsti dai diversi capi dell'articolo
2 che noi abbiamo approvato. Cioè non possono
corrispondere l'aumento coloro i quali si tro~
vino in quelle determinate condizioni. Perchè
il Senato ha voluto che per tutti indistinta~
mente l'aumento dovess,e essere del 20 per cen~
to, salvo le eccezioni stabilite nell'articolo?
Perchè ha creduto di fare un trattamento uni~
forme. Nei cQnfronti di coloro i quali si tro~
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vano in quelle determinate condizioni è venuto
l'articolo 2~bis della Commissione, il quale ar~
ticolo, per lo meno, stabilisce una compara~
zione economica tra queHa del locatario con
quelle del locatore e solo quando risulti chl'
le condizioni economIche dell'inquilino 'Sono
più ag,iate >di quelle del proprietario anzichè
darsi l'aumento del 20 per cento, è dato l'au~
mento del 100 per cento. Con questo articolo,
invece, non si deve nel modo più assoluto te~

nel' conto di questo stato di comparazione;
sicchè, in definitlva, che cosa si vuoI raggiun~
gere con questo emendamento? Si vogliono
ragg,iungel'e due obiettivi. Il relatore ci ha
dichiarato che la Commissione è contraria a
portare gli aumenti a 50 anzichè a 40 volte
quem stabiliti. Ed il primo obie~tivo dell'au~
mento a cinquanta anzichè a quaranta volte
sappiamo che è avversato anche dalla Com~
missione. Ma l'altro obiettivo, quello di anti~
cipar,e il raggiungimento delle 40 volte. acce~
lerando i tempi, è raggiunto. Con questo arti~
colo (ed è grave) saranpo colpiti tutti coloro
che hanno case in fi~to, perchè, ripeto, gli
esclusi da questo aumento stabilito del 100
per cento saranno quelli determinati con i
commi 1 e 2 dell'articolo 2 che abbiamo ap~
provato.

Queste sono le ragioni che mi inducono a
votare contro questo emendamento proposto
dal senatore Braschi. Altri oratori hanno det~
to (e chiedo scusa al Senato di dovedo ripetere)
che lo scopo preciso di questa disposizione è
di agevolare determinati enti ed istituti che,
secondo la formulazione proposta dalla Com~
missione, venivano ad essere esclusi, perchè
Il senatore Spallino diceva che nel caso, por~
tato ad esempio, dell'I.N.A. o dell'I.N.A.I.L.,
era evidente iche le condizioni economiche di
questi due istituti, per quanto non possano
essere messe a parità con quelle del ricco, sono
S8mpre condizioni economich9 migliori che non
quelle del singolo. Approvandosi invec,e l'emen~
damento proposto dal senatore Braschi, baste~

l'ebbe che un conduttore fosse in condizioni
economiche buone per dover nagar1e il 100 per
cento. (Cenni di diniego del senatore Pio la).
Eh, sì! Ed aHora tutta la c9,tego:na di coloro
i quali vivono a reddito fisso e che hanno un
reddito non disprezzabile, tutta la categona

degli impieg1ati, dei professionis:ti, dei piccoli
artigiani, dei pkcoli commercianti, che con
l'emendamento della Commissione venivano ad
essere esclusi, con questo emendamento sono
inclusi.

Queste sono le ragioni per ]e quali voterò
contro l'emendamento Braschi.

V olazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procediamo alla votazlOn2.
Avverto che è pervenuta, da parte del senatore
Roda e di altri 14 Senatori, una r,ichiesta di
votazione per appello nominale. ìD altresì per~
venuta, da parte del senatore Zelioli Lanzini
e Idi altri 22 Senatori, una rIchiesta dI vota~
zione a scrutinio segreto.

Poichè, a termini di RegO'lamento, la se~
conda richiesta prevale sulla prima, dichiaro
aperta la votazione a scrutinio segreto sul
primo comma dell'emendamento dei senatori
Braschi e Artiaco, modificato dall'emendamen~
to BarbarO' già approvato.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

AgostiI].o, Alberganti, Alberti, Amigoni, An~
gelilli, Angelini Cesare, Artiaco, Azara,

Baraeco, Barbareschi, Barbaro, Bardellini,
Benedetti, Bisori, Bitossi, Boccassi, Boggiano
Pico, Bolognesi, Bosi, Braccesi, Braitenberg,
Braschi, Buizza, Busoni,

Cadorna, Calauti, Caldera, Canevari, Cano~
nica, Caporali, Cappellini, Carelli, Caristi'a,
Cemmi, Cenini, Cerabona, Cerulli Irelli, Ce--,
schi, Cianca, Ciasca, Cingolani, Clemente, Co~
lombi, Condorelli, Cornaggia Medici, Corsini,
Criscuoli,

De Bosio, De Giovine, De' Luca Angelo, De
Luca Carlo, De Luca Luca, De Pietro, Di Rocco,

Elia,
Fantuzzi, Farina, Ferrari, Ferretti, Fiore,

Flecchia, Fortunati, Franza,
Galletto, Gavina, Gervasi, Giacometti, Giar~

dina, Giustarini, Gramegna, Grammatico,
Granzotto Basso, Grava, Grieco, Guariglia,

Iorio,
Lamberti, Lepore, Lorenzi, Lussu,



II Legislatura

CCXV SEDUTA

~ 8465 ~

19 NOVEMBRE 1954

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

Mancinelli, Mancino, Mariotti, Martini, Mlar~
zola, Massini, Menghi, Merlin Angelin:a, Messe,
Minio, Molinelli, Monni, Montagnani, Morandi,
Moro, Mott,

N asi, Negri, N egroni,
Pannullo, Pastore Ottavio, Pastore Raffaele,

Pelizzo, Pellegrini, Pese'Ilti, Pezzini, Picchi'otti,
Piechele, Piola, Prestisimone,

Raffeiner, Ravagnan, Restagno, Riccio, Ri.~
stori, Rizzatti, Roda, Roffi, Romano Antonio,
Romano Domenico, Roveda, Russo Salvatore,

Salari, Salomone, Santero, Sartori, Schiavi,
Schiavone, Scoccimarro, Sibille, Smith, Spa~
gna, Sp'agnolli, Spallino, Spasari, Spezzano,
Stagno,

Taddei, Terracini, Terragni, Tessitori, Ti~
baldi, Tirabassi, Tomè, Trabucchi, Trigona,
Turani,

Vaccaro, Valenzi, Valmarana, V1araldo, Voc~
coli,

Zane, Zel10li Lanzini, Zotta, Zucca.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota~
zione e invito i senatori Segretari a procedere
allo spoglio delle urne.

(I Sen'atlori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sul primo comma,
nel testo modificato, dell'emendamento sosti~
tutivo dell'arti,colo 2~bis proposto dai senatori
Bra-schi e Artiaco:

Votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

156
79
93
63

(Il Senato approva).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. SegGe un emendamento ag~
giuntivo dei senatori MariotCi, Montagnani,
Marzola, Cerabona, Locatelli, Minio, Gra~
megna, Busoni e Zucca. Se ne dia lettura.

TOM.È, Segretario:

«Inserire dopo il primo comma il comma
seguente:

"La norma di cui al comma precedente si
applica quando il reddito del locatore, accer~
tato ai fini del1'applicazione dell'imposta com~
plementare, sia inferiore a lire un milione e
500 mila annue ed il reddito del locatore sia
superiore a tale cifra" ».

PRESIDENTE. Il senatore Mariotti ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

MARIOTTI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, ho ritenuto opportuno presentare
questo emendamento perchè mi sembra che
sullo stato di agiatezza o meno del locatore e
del conduttore sia estremamente diffidle an~
che da parte della Magistratura pronunziarsi.
Io non vorrei che questa legge si risolvesse in
un grosso affare per gli avvocati e direi an~
che per gli steslsi locatori. Dico per celia, ma
sembrerebbe quasi che tutti gli avvocati che
fanno parte della Commissione di maggio~
ranza abbiano pensato ai loro colleghi. perchè,
ad ogni pie' sospinto, si rimette alla Magistra~
tura in via equitativa di stabilire la posizione
dei contraenti e il regolamento dei loro rap~
porti. È vero che il Pretore si serve di due
esperti dell'una e dell'altra parte, ma come
si può, an,che approssimativamente, determi~
nare lo stato di agiatezza delle partì in lite?
In base a quali elementi di fatto?

Qual'è l'organo pubblko quindi che può de.
terminare, non dico con esattezza, ma molto
vicino al vero lo stato di agiatezza del locatore
e del locatario? Ritengo che l'Ufficio distret~
tuale delle imposte dirette risponda a questo
fine. Lo statO' di agiatezza ai fini del1a posi~
zione econO'mica dei contribuenti viene deter~
minato e definito draHeimposte personali, quale
la complementare, l'imposta di famiglia ecc.
Ai fini dell'accertamento si tiene conto di un
complesso di dati e di elementi di fatto che
nel loro insieme portano ad accertare lo stato
di agiatezza del cittadino, del contribuente.

Ieri un collega mi faceva osservare che ba~
sarsi ai fini suddetti sugli imponibili fissati
dal fisco può far correre il perkolO' di maggiori
evasioni. Ora, questo è estremamente friabile,
perchè, onorevoli colleghi, anzitutto l'imposta
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complementare deJ 1954 è già stata denunciata
ed iscritta a ruolo ed è in via di decisione e,
poi, tra l'altro, anche se il <:ontribuente inten~
desse evadere dal pagamento dell'imposta, c'è
sempre da parte del fisco la possibilità di ri~
chiamarsi alla valutazione degli annl prece~
denti per cui si rende assai difficile che il con~
tribuente possa pagare su un imponibile mi~
nore.

Mi sembra, pertanto, che questo emenda~
mento possa essere accolto dalla Commissione
e dal' Senato, perchè risponde a giustizia e ci
dà la tranquillità di un accertamento più coatto
dello stato di agiatezza delle parti interessate
e cioè del loc.atore e del conduttore.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso in proposito.

PIOLA, re latore di maggioranza. La Com~
missione ha già esposto il suo punto di vista
su emendamenti analoghi, e cioè che il giudizio
di cui all'articolo 2~bis è un giudizio non mec~
canico, ma sostanzial'mente equitativo. Di più,
così come è formulato l'emendamento, si ve-
rificherebbe il caso della possibilità dell'au~
mento del cento per cento quando. anche ci
fo.sse una [lira di differenza fra il reddito del
locatore e quello del locatario..

La preoccupazione, poi, del numero dei giu~
dizi, non è fondata, come stanno a dimostrare
le statistiche sul numero dei processi cui ha
dato luogo l'applicazione dell'articolo 2 del
decreto~legge 21 dicembre 1951. Quanto all'in~
tervento degli avvocati, faccio notare che da~
vanti al Pretore le parti possono comparire
personalmente; ritengo, poi, che gli avvocati
qualche volta almeno siano utili.

Per questi motivi la Commissione, nella sua
maggioranza, è contraria all'emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to aggiuntivo dei senatori Mariotti ed altri,
non accettato dalla Commissio.ne. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Passiamo al secondo comma dell'articolo,
che è identico al secondo comma dell'emenda~
mento so.stitutivo. dell'articolo stesso proposto
dai senatori Braschi e Artiaco. Se ne dia let~
tura.

TOME, Segretario:

« Il Pretore deciderà, sentiti due esperti, uno
appartenente alla categoria dei proprietari di
immobili urbani affittati e l'altro a quella dei
conduttori, che non siano anche proprietari di
case, da scegliersi fra quelli indicati in appo~
sito elenco compilato dal Presidente del Tri~
bunalecompetente per territorio ».

PRESIDENTE. È stato presentato un emen~
damento soppressivo di questo comma a firma
dei senatori Barbaro, Marina, Mastrosimone,
Franza, Crollalanza. e Russo Luigi.

Il senatore Barbaro ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

BARBARO. Onorevoli senatori, poichè a
norma dell'articolo 30 della legge 23 maggio
1950, n. 253, il Pretore dell'equo fitto ha la fa~
coltà di sentire gli esperti, non appare affatto
utile tramutare tale facoltà in obbligo, come
vorrebbe il testo del comma, di cui perdò si
chiede la soppressione. È bene, invece, acco~
gliere ,chiaramente questo emendamento e ap~
provare tale soppressione, se non si vogl'iono
creare disposizioni che, in questo caso, sareb~
bero utili, superfiue e forse anche dannose.

Siccome la Commissione ha onorato' della
sua a'ccettazione un mio emendamento ~ il che
rappresenta in verità una lusinghiera ecce~
ZlOne della regola quasi costante di respingerli
tutti ~ conto sulla sua benevolenza per l'accet~
tazione di questo mio terzo e' non meno or:por~
tuno e saggio emendamento.

PRE-SIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso in proposito.

PIOLA, relator,e di magg'ioranza. La Com~
missione è contraria perchè il concetto dell'ar~
ticolo 29 della legge del 1950 è diverso da
quello dell'articolo 2~bis.

PRESIDENTE. Domando al senatore Bar~
baro se msiste nel suo emendamento.

BARBARO. Insisto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamen~
to soppressivo del secondo comma dell'artj~
colo 2~bis, proposto dai senatori Barbaro ed
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altri e non aceettato dalla Commissione. Chi
l'approva è pregato dI alzarsi.

(Non è approvato).

Segue un emendamento sostitutivo dei se~
natori NacucchI, TaddeI, Guariglia e Mastro~
SImone. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Sostituire Il secondo comma con l seguenti:

" A tal uopo sarà IstItuita presso ogni sede
di Pretura una CommIssione arbitrale presie~
duca dal Pretore o da un gIUdIce da lui del~
gato e composta da quattro membrI, dei quaIl
due in rappr'esentanz,a degli inquilim, che non
siano anche proprietari di case, da scegliersi
tra quelli indicati in apposIto elenco compilato
dal Presidente del Tribunale competente per
territorio.

"Gli aumentI dI pigIOne saranno stabIliti
dalla Commissione dI cui innanzi, avuto ri~
guardo esclusivamente al maggiore reddito del~
l'inquilino rIspetto a quello del proprietario.

" Il reddito delle due parh sarà determinato
con valutazione equitatIva" ».

GUARIGLIA. Lo ritiriamo.

PREfSIDENTE. Segue un emendamento del
senatori Trabucchi, De BaccI e Spagnolli, ten~
dente a sostituire le parole: «da scegliersl
fra quellI indicati» con le altre: «che sceglie
fra quelli mdicati ». Poichè nessuno dei fir~
matan è presente, l'emendamento s'mtende
ntirato.

Metto allora ai voti il secondo comma del~
l'articolo 2~bis nel testo già letto. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(i!J approvato).

Passiarrno al terzo comma, che è identico al
terzo comma dell'emendamento sostitutivo del~
l'intero articolo presentato dai senatori Bra~
schi ed altri, avendo il senatore Braschi sosti~
tuito ialle parole: «cinquanta volte », da lui
originariamente proposte, le altre: «quaranta
volte ». Si dia lettura del comma in parola.

TOM.E, Segretario:

« Per effetto della magglOrazlOne disposta in
questo articolo l'ammontare complessivo del

canone non potrà essere superiore a quaranta
volte il canone dovuto anteriormente an'en~
trata in vigore del decreto legislativo 12 otto~
bre 1945, n. 669 ».

PRESIDENTE. Poichè non vi sono emen~
damenti e poichè nessuno domanda di par~
lare, 10 metto al voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura del quarto comma, che è iden~
tico al quarto comma dell'emendamento Bra~
schi sostitutivo dell'intero articolo, avendo il
senatore Braschi sostituito alle parole: «non
potrà superare il triplo », da lui originaria~
mente proposte, le altre: « non potrà superare
Il doppio ».

TOlVIE, Segretario:

«Se trattasi di immobili contemplati nel
terzo comma dell'articolo 2 per effetto della
maggiorazione il canone non potrà superare
Il doppio di quello stabilito nel contratto ori~
ginario di locazione ».

PRESIDENTE. Da parte dei senatori Tra~
bucchi, De Bacci e Spagnolli, è stato presentato
un emendamento sopprèssivo dell'intero com~
ma. Data l'assenza dei pres,entatori, tale emen~
damento è però da considerare ritirato.

Metto pertanto ai voti il quarto comma nel
testo già letto. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Segue un emendamento aggiuritivo del sena~
tore Braschi. Se ne dia lettura.

TOME, Segretario:

« Aggiungere in fine il comma seguente:

" Qualora, in relazione a miglIoramenti da
apportare all'immobile o p'er ampJiato godi~
mento del medesimo le partI convengano di
adottare una particolare scadenza al proprio
contratto, il canone può essere liberamente
determinato per il periodo successivo alla con~
venzione" ».

BRASCHI. Lo ritiro.
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell'intero ar­
ticolo 2-bis nel testo modificato. 

TOME, Segretario : 

Art. 2-bis. 

Qualora per le condizioni economiche del 
conduttore o quando m relazione al rapporto 
comparativo tra le condizioni economiche del 
locatore e quelle del conduttore o al profnco 
che quest'ultimo trae dall'immobile locato, adi­
bendolo anche ad attività accessorie, il con­
tralto col solo aumento di cui all'articolo 2, 
comma prima, risulti ingiustamente oneroso 
a danno del locatore, questi, in mancanza di 
accordo, può chiedere al Pretore, competente 
ai sensi dell'articolo 29 della legge 23 maggio 
1950, n. 253, la modificazione del contratto 
stesso, sempre però entro i limiti di una mag­
giorazione del 100 per cento ad anno. 

Il Pretore deciderà, sentiti due esperti, ano 
appartenente alla categoria dei proprietari di 
immobili urbani affittati e l'altro a quella dei 
conduttori, che non siano anche proprietari di 
case, da scegliersi fra quelli indicati in appo­
sito elenco compilalo dal Presidente del Tri-
ounale competente per territorio. 

Per effetto della maggiorazione disposta in 
questo articolo l'ammontare complessivo del 
canone non' potrà essere superiore a quaranta 
volte lì canone dovuto anteriormente all'en­
trata in rigore del decreto legislativo 12 ot­
tobre 1945, n. 669. 

Se trattasi di immobili contemplati nel ter­
zo comma dell'articolo 2 per effetto della mag­
giorazione il canone non potrà superare il dop­
pio di quello stabilito nel contratto originario 
di locazione. 

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. Chi l'ap­
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Si dia lettura dell'articolo 3. 

TOME, Segretario: 

Art. 3. 

I canoni delle locazioni di immobili adibiti 
ad uso diverso dall'abitazione o dall'esercizio 
di attività artigiana o professionale, proro­

gate ai sensi della presente legge sono pure 
aumentati del 20 per cento dal primo del mese 
successivo a quello dell'entrata in vigore della 
presente legge al 31 dicembre 1955 e nella 
stessa misura per ciascuno degli anni succes­
sivi ai quali si riferisce la proroga. 

La misura dell'aumento stabilita dal comma 
precedente è ridotta al 10 per cento quando 
si tratti di immobili locati per la prima volta 
posteriormente al 31 ottobre 1945 e fino al 
1° marzo 1947. 

Per i contralti di locazione che abbiano per 
oggetto : 

a) cinematografi e sale da ballo; 
b) bar, caffè, liquorerie, gelaterie, pastic­

cerie, dolcerie di lusso; 
e) ristoranti di categoria superiore alla 

terza ; 
d) gioiellerie e negozi di oggetti di lusso 

per regalo; 
e) fioristerie e profumerie di lusso; 
/) sale da parrucchiere di lusso; 
g) grandi sartorie per uomo, grandi case 

di mode per signore, pelliccerìe e negozi di 
articoli di lusso per abbigliamento; 

h) circoli e clubs, esclusi quelli aventi 
scopi ed attività ricreativi, culturali o sportivi, 

l'aumento del canone di locazione è del 40 
per cento a partire dal primo giorno del mese 
successivo all'entrata in vigore della presente 
legge. 

Per effetto delia maggiorazione disposta nei 
primo comma, l'ammontare complessivo del 
canone non potrà essere superiore a quaranta 
volte il canone dovuto anteriormente all'en­
trata in vigore del decreto legislativo 12 ot­
tobre 1945, n. 669; e se trattasi di immobili 
contemplati nel secondo comma, per effetto 
della maggiorazione, l'ammontare del canone 
non potrà superare il doppio di quello stabi­
lito nel contratto originario di locazione. 

Qualora si tratti dei locali contemplati nel 
terzo comma l'ammontare complessivo del ca­
none non potrà essere superiore a cinquanta 
volte quello dovuto anteriormente all'entrata 
in vigore del decreto legislativo 12 ottobre 
1945, n. 669. 

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato 
presentato un emendamento da parte del se­
natore Taddei. Se ne dia lettura. 
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TOME, Segretario: 
« Sostituire il testo dell'articolo con il se­

guente : 
" Per i contratti di locazione che si riferi­

scono ad attività mercantili le quali manife­
stino un rilevante avviamento commerciale, 
l'aumento del canone di locazione può essere 
elevato sino ad un massimo del 40 per cento a 
partire dal primo giorno del mese successivo 
all'entrata in vigore della presente legge " ». 

PRESIDENTE. Poiché il senatore Taddei è 
assente l'emendamento si intende ritirato. 

Avverto inoltre che il senatore Marina ha ri­
tirato il seguente emendamento tendente a so­
stituire il testo dell'articolo 3 con il seguente : 

« L'aumento del canone di locazione è del 
40 per cento a partire dal 1° luglio 1954 per 
i contratti che abbiano per oggetto immobili 
adibiti ad uso commerciale, industriale (co­
munque diverso da quello di abitazione) e arti­
gianale quando per quest'ultimo il conduttore 
è iscritto nelle liste dei contribuenti per la 
ricchezza mobile con un imponibile superiore 
a lire 1 milione. 

« Per effetto della disposta maggiorazione 
il canone complessivo non potrà essere supe­
riore a cinquanta volte quello dovuto anterior­
mente all'entrata in vigore del decreto legi­
slativo 12 ottobre 1945, n. 669, e al doppio se 
trattasi di canone per immobili locati per la 
prima volta posteriormente al 1° ottobre 1945 
e fino al 1° marzo 1947 ». 

Si dia ora lettura dell'emendamento pre­
sentato dal senatore Braschi. 

TOME, Segretario: 
« Sostituire il testo dell'articolo con il se­

guente : 
" I canoni delle locazioni di immobili desti­

nati ad nso commerciale e industriale, com­
presi quelli ad uso alberghiero e, comunque, 
adibiti ad uso diverso dall'abitazione o dal­
l'esercizio di attività artigiana o professiona­
le, sono pure aumentati del 30 per cento dal 
1° gennaio 1955 e nella stessa misura per cia­
scuno degli anni successivi fino alla durata 
della proroga. 

" La misura dell'aumento stabilita dal com­
ma precedente è ridotta al 15 per cento quan­

do si tratti di immobili locati per la prima 
volta posteriormente al 31 ottobre 1945 e fino 
al 1° marzo 1947. 

" Per effetto della maggiorazione stabilita 
nel presente articolo l'ammontare complessivo 
del canone non potrà essere superiore a cin­
quanta volte il canone corrisposto anterior­
mente all'entrata in vigore del decreto legi­
slativo 12 ottobre 1945, n. 669, né potrà supe­
rare il triplo del canone stabilito nel contratto 
originario di locazione per i locali di cui al 
secondo comma del presente articolo " ». 

PRESIDENTE. Il senatore Braschi ha fa­
coltà di illustrare questo emendamento. 

BRASCHI. Molto brevemente, soprattutto 
perchè si tratta di un emendamento legato ad 
altre considerazioni fatte in precedenti di­
scussioni. 

Mi sono permesso di unire in un solo articolo 
tutta la materia che era distribuita in alcuni 
articoli e che mi pareva molto diluita, per me­
glio rendere il concetto ed anche per dare un 
trattamento uguale a tutta la materia. 

Debbo intanto osservare che questo articolo 
può sembrare molto feroce a chi non conosca 
lo stato delle cose : è invece un articolo inno-
centissimo, tanto che quasi non trova appli­
cazione. (Commenti dalla sinistra). 

Gli onorevoli colleghi debbono sapere e san­
no che per tutti i locali oggetto di questo arti­
colo noi siamo già oggi, con l'applicazione delle 
leggi precedenti, a 35 e a 37 e mezzo volte 
dell'anteguerra. Quando si mette un fermo e 
si stabilisce un massimo a 40 volte, voi capite 
che l'articolo trova applicazione appena per la 
metà o poco più della percentuale proposta e 
solo per un anno. 

Ora è da tener presente che in questi eser­
cizi, sia negozi che bar e via dicendo, tutto 
quello che è venduto al consumatore è venduto 
allo stesso prezzo che negli esercizi a fitto 
sbloccato. È per questa ragione che mi per­
metto proporre che il limite, anziché, come 
proposto, a 40 volte, si porti ad almeno a 50 
volte. 

La stessa ragione vale per il « triplo » che 
si propone invece del « doppio » per i casi cui 
si riferisce l'altra parte dell'emendamento. 
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Un punto nuovo nell'articolo è ,costituito
dagli alberghi. Io ho messo vicino ai negozi,
esercizi e bar, anche gli alberghi. Qualcuno
mi ha osservato: non è il caso di aggiungere
gli alberghi, quando si parla di locazioni in
genere. Debbo dire che il legislatore (cioè noi)
ha già infranto questo principio, quando nel
1951, ,col decreto legislativo che fu poi tra~
sformato in legge, aumentò, insieme con tutti
gli altri canoni, anche quello relativo agli al~
berghi.

Gli alberghi si sono bene aggiornati con i
prezzi, mentre i vecchi canoni sono oggi ap~
pena a 21 volte il canone prebe11ico.

Pertanto sottopongo questo emendamento
alla approvazione del Senato.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo aV7iso sull'emendamento in
esame.

PIOLA, relatore di 'maggioranza. La Com~
missione nota che le norme relative agli al~
berghi fanno parte, fino ad oggi, salvo la lieve
eccezi,one del decreto~legge 21 dicembre 1951,
di una legislazione speciale. Quella degli al~
berghi è una posizione molto complessa, che
va studiata indipendentemente da questa leg'-
ge. Poichè l'emendamento Braschi si riferisce
anche agli alberghi, la Commissione è con~
craria.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Senatore Braschi, ins~ste
nel suo emendamento?

BRASCH!. N on insisto.

PRESIDENTE. Seguono ora due emenda~
menti, il primo del senatore Guariglia, l'altro
dei senatori Trabucchi, De Bacci e Spagnolli,
con i quali si chiede, rispettivamente, di ag~
giungere al primo comma, dopo le parole:
«30no pure aumentati» le altre: «salvo di~
versi accordi tra le parti» e, al secondo com~

ma, di sostituire le parole: «fino allo marzo
1947 )'>con le altre: « fino al 28 febbraio 1947 ».
Questi due emendamenti debbono considerarsi
preclusi da precedenti votazioni.

FaccIO presente che la Commissione propone
di aggiungere, in fine al primo comma, le se~
guenti parole: «da computarsi a norma del
primo comma dell'articolo 2 ».

Invito l'onorevole Ministro di grazia e giu~
stizia ad esprimere l'avviso del Governo 8U
questo emendamento.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento aggiuntivo al primo comma dell'arti~
colo 3, proposto dalla Commissione ed accet~
tato dal Governo. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il primo comma così modifi-
cato. Chi l'appr07a è pregato di alzarsi.

(.È approvato).

Metto ai voti il secondo comma, sul quale
non sono stati presentati emendamenti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo al terzo comma.
I senatori Piechele, Amigoni, Lorenzi ed al~

tri hanno presentato un emendamento tenden~
te a sopprimere le parole: «per regalo ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
e3primere il loro avviso in proposito.

PIOLA, relatore di maggioranza. Sono d'ac~
corda.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Anch'io.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti questo
emendamento, accettato dalla Commissione e
dal G07erno. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(EJ approvato).

Alla lettera h) è stata proposta dal senatore
Fiorentino la seguente dizione sostitutiva:



Senato della Repubblica II Legislaturt'l

CCXV SEDUTA

~ 84 71 ~

19 NOVEMBRE 1954DISC"lTSSIONI

«h) circali, esclusi quelli aventi scapi ed atti~
vità unicamente culturali a spartivi ».

N an essendo. presente il senatare Fiarentina,
l'emendamento. s'intende ritirata.

Sempre alla lettera h) i senatari Marzala,
Gramegna, Papalia, Picchiatti, Saggia, Aga~
stina, Caldera e Cerabana hanno. praposta di
aggiungere le parale: «politici e sindacali ».

IT senatare Marzala ha facaltà di svalgere
questa emendamento..

MARZOLA. Signar Presidente, anarevali se~
natari, l'emendamento. prapasta mira ad esten~
dere l'esclusiane dall'aumenta del 40 per cento.
ai circali (i clubs, naturalmente, nan ci riguar~
dana e non ci inceressana) che abbiano. attivItà
pali tic a a sindacale. L'esclusiane trova la sua
ragiane ed il ;suo fandamenta, inappugnabilI,
nella Castituzione. Il riferimento. all'articala 3
della Carta castituzianale appare quanta mai
puntuale e pertinente. Se è vero, infatti, che
è campita della Repubblica «rimuavere gli
ostacali .che impediscano. l'effettiva partecipa~
ziane di tutti i lavaratari all'arganizzaziane
palitica, ecanamica e saciale del Paese », nan
vi è dubbia che agni e qualsiasi anere a ag~
gravia, in qualunque mada e farma essi si
esplichino., ai quali si vogliano. sattaparre que~
gli enti, che per lara istituziane a funziane
svalgano un'attività intesa a tutelare e difen~
dere il piena sviluppa della persana umana e
l'effettiva partecipaziane dei lavaratari a quel~
l'arganizzaziane, si risalverebbe in una aperta
vialaziane della narma castituzianale.

Nan mena puntuale appare il riferimento.
agli articali 35, 39 e 49 della nastra Costitu~
ziane. Ripetiamo.: se è vera che la Repubblica
tutela il lavara in tutte le sue farm'e e appli~
caziani, che l'arganizzaziane sindacale è libera,
che tutti i cittadini hanno. diritta di assaciarsi
liberamente è chiara che tutti quegli enti e
,)rganismi, nessuna escluso, la cui attività è
diretta a rendere efficienti ed aperanti questi
precetti castituzianali, nan passano. e nan de~
'.Jana essere camunque astacalati ed impediti
nell'attività stessa. E nan vi è dubbia che asta~
cala e impedimento. gravissimi castibiscana
gli aneri derivanti dagli aumenti in discus~
siane, una valta applicati ai circali che hanno
scapi e attività palitiche e sindacali.

Anche in questa casa, dunque, la elencaziane
can riferimento. ad altre narme e precetti della

Castituziane, patrebbe cantinuare, essendami
io. qui limitata a richiamare sala i più impar~
tanèi, la vialaziane della Castituziane appare
quanta mai evidente. Sull'appaggia q.i queste
cansideraziani, che a me sembrano. decisive, e
nan superabili, insisto per l'appravaziane del
prapasta emendamento..

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprImere il sua aVVIsa su questa emenda~
menta.

PIOLA, relatore di maggioranza. La Cam~
missiane fa rilevare che già il Senato., nella
seduta di ieri, ha respinta un identioa analoga
emendamento.. Quindi nan ha che da richia~
marmi alle consideraziani fatte ieri per giu~
stificare l'atteggiamento. cantraria della Cam~
missiane.

PRESIDENTE. L'anarevale Ministro di gra~
zia e giustizia ha fa~altà di esp,rime,re l'a:v~
visa del GOiverna.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Per le stesse ragiani esposte ieri anche il Go~
verna ècantr~rria a11'emendamenta del sena~
tare Marzal<a.

PRESIDENTE. Metto ai vati l'emendamento.
aggiuntivo dei sena'tari Marzala ed altri, n()IIJ
accettato nè dalla Commissione nè da[ .Ga~
verna. Ohi l'apprava è pregata di ialzaI'lsi.

(Non è approvato).

Il senatare Fiarentina ha 'proposto di ag~
Igi'Un~ere, laUa fine del terzo comma, le paroile :
«e successivamente dello stessa 40 per cento.
~elr o'gni anno. di ,praraga ». Nan €15sen:daperò
11 senatore Fiarentina in Aula, si itende che
eg1i ~bbia ritirato il sua emendamento.

Metta p'ertanta ai vati il terzo .comma nel
testo madificato. Chi la approvla è pregata di
alzarsi.

(È approvato).

Camunico che i 'SienwtariTrabuochi, D~ Baccl
e SpagnoJ1i hanno ritirato l'eirn.oodJamento sap~
pre'ssivo del 'penultima e ultima comma della
artico~o in esame, da essi già pr€JSienbato.

Melt1Joquindi ai vati il quarta somma. Chi
l'approva è :p!I'€,gatadi alzaI'lSi.

(È approvato).
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Mett0' infine ai voti il quinto ed ultimo com~
ma. Chi l'ap'P,rov;a è pregato di alza:rsi.

(È approvato).

CERABONA. Domando di par'lare pelI' di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERABONA. L'articolo 3 è talmente con~
fuso che probabilmente nessun magistrato sarrà
in .grado di decidere coscienziosamente pe,r la
Lmposisibilità di trame una regola ohiara. De~
siderol perciò io stesso provocare degli lSichia~
1'imenti da parte della Commissione, affinchè
questi restino agli atti delle nostre di'SIClussioni
e pO'sslanoels/sere studiate per intendere lo spi-
rito dellle le.ggi in sede di applkazione.

La lettelra d) parla, 'Per esetmpio" di gioiel~
lerie e negoe;i di oggetti di luSi80 per :regalo.
Ohe cosa si vuole si'gnificare con ques.ta dizione?

SPALLINO. La letteJ:'a è stata emendata su
proposta deUa Commissione, con la sOlP'P.ressio~
ne deiile parole «pier regalo ».

CERABONA. È stata emendata anche la let~
tera e) dhe parla di fioriste l'i e e proDUJIp.erie
di lusso?

PIOLA, relatore di maggioranza. No.

CERABONA. Desidererei allora sapere che
cosa intende la Commissione per fiorÌsteria di
lusso, e soprattutto casa intende per profu~
meria di lusso.

Intende riferirsi alla qualiltà del profumo
venduto o al negozio in cui viene venduto?
Non so come il magistrato passa pronun~
CÌ'arsi su queste profumerie e fiaristerie, ma
soprattutto bisognerebbe stabilire cosa s'in~
te'nde per profumi di lusso; vi passano essere
dei prodotti italiani che non sono di lusso.
Allora quando si dice profumeria di lusso a
quale profumeria ci si riferisce?

SPALLINO. A quella ,che vende profumi
francesi.

'CERABONA. Possono anche esserci pro~
fumi francesi non di lusso.

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, l'e1deve
fare una di,chiarazione di voto, non una dis~
sertazione sui profumi di lussa.

CERABONA. Desidero comunque che la
Commissione ch:i'arisca cosa int.ende per fiori~
sterie e profumerie di lusso, altrimenti si po~
tranno avere delle sentenze inesatte o contra~
stanti.

'

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'intero
articolo 3 nel testo madificato.

TOMÈ, SIe),g14etarlio:

Art.3.

I canoni delle locazioni di immobili 'adibiti
ad usa diverso dall'abitazione o dall',esercizio
di attività. artigiana o professionale, proro~
gate ai sensi della presente ,legge, sono pure
aumentati del V'enti per cento dal primo del
mese success'ivo a quello dell'entrata in vi~
gare della presente legge al 31 dicembre 1955
e nella stessa misura peT ciascuno degli anni
successivi ai quali si riferisce la proroga da
computarsi a norma del primo comma del~
l'articalo 2.

La misura dell'aumento stabmta dal camma
precedente è ridotta al dieci per cento quando
si tratti di immobili locati per la prima volta
pasteriormente al 31 ottobre 1945 e fino al
10 marzo 1947.

Per i contratti di locaziane che 'abbiano
per oggettO':

,a) cinematografi eosale da ballo;
b) bar, caffe, liquorerie, gelaterie, pa~

sUccerie, dolcerie di lussa;
c) ristaranti dicategaria supe.riore alia

terza;
d) ,gioiellerie e negozi di oggetti di lusso;
lei)fiorister:i'e e profumerie di lussa;
f) sale da parruc,chiere di lussa;
g) grandi sartarie per uomo, 'grandi case

di mode per signore, pemccerie e negozi di
articoli di lusso per abbigliamento;

h) circoli e club,s, esc1us'i'quelli aven!ti scopi
ed attività ricreativ~, culturali Q sporblvi,

l'aumento del canone di I0'cazione è del
40 per cento a partire' dal primQ giorno dell
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mese suc'cessiva, all'entrata in vigore della pre\..
sente legge.

Per effetto della maggioraz'Ì'one disposta nel
primo comma, l'ammontare ,comple'ssivo del ca~
none non potrà essere superiore a quaranta
vollte il canone dovuta anteriormente 'all'en~
trata in vigore del decreto legislativo 12 otto~
bre 1945, n. 669; e se' trattasi di immobili can~
templati nel secando comma, per effetto, della
maggioraziane, l'ammontare del canone non
potrà superare il doppio di quello stabilito nel
contratto originario di loC'azione.

Qualora si tratti dei lacali contemplati nel
terzo comma l'ammontare complessivo del ca~
none non potrà essere superiore a cinquanta
volte a quello dovuto anteriormente all'entrata
in vigore del decreta legislativo 12 ottobre
1945, n. 669.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E WprfJ'f1ov'at.o).

"Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

PRESIDENTE. Il senatore Menghi ha pre~
sentato un emendamento tendente ad ins~
l'ire dopo l'articolo 3 un articolo 3~bis. Se
ne dia lettura.

TOMÈ, Segret.ario:

« F,ermo il principio che gli aumenti stabiliti
dalla presente legge sono computati previa eli~
minazione degli aumenti che siano stati pra~
ticati in violazione delle norme sul blocco dei
fitti, il diritto del conduttore' di ripetere le
somme indebitamente corrisposte a It:itolo di
pigione deve essere esercitato, a pena di de~
cadenza, nel termine di sei mesi dall'avvenuto
pagamento ».

PRESIDENTE. Il senatore Menglii ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

MENGHI. Ho spiegato il perchè di questo
articolo 3~bis necessario per dirimere alcune
controversie molto aspre tra locatore e con~
duttore. Era, perciò, il caso di abbrevi'are il
tempo, che la Cassazione ha stabilito in dieci

anni per ripetere l'indebito percepito dal lo~
catore. Dissi anche nella discussione generale
che non mi irrigidivo nel termine di sei mesi;
quindi se la Commissione ritiene che' lo si
debba portare a due anni senz"aJtro accetta
la variazione in Ital senso al mio emendamento.

GUARIGLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GUARIGLIA. Onorevole Presidente, non ho
insistito sul mio emendamento al primo comma
dell'articolo 3 perchè prevedevo ,che avrebbe
avuta la stessa sorte dei precedenti miei emen~
damenti. Ma poichè la proposta del collega
Menghi riflette almeno in parte iJ mio pen~
siero sull'argomento, mi associo a tale pro~
posta.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Ques,to emendamento dà per
fermo che si,debbano computare gli aumenti
praticati in vi'olazione delle norme sul blocco
dei fitti, ma aggiunge anche qualcosa di molto
grave, ,che riguarda il Codice civile, il quale
stabiHsce che il termine ordinario d'i prescri~
zione è quello di dieci anni, mentre con l'emen~
damento Menghi, modificata e concordata con
la Commissione, l'azione di ripetizione dovreb~
be sperim~mtarsi entro due anni dal paga~
mento. Quindi il termine ordinario da dieci
anni verrebbe ad essere partruto a due anni,
e dò naturalmente ai danni del conduttore.

Ma il danno maggiormente' si accentua,
quando si tenga presente che il termine do~
vrebbe decorrere dal ,giorno del pagamento,
particolarmente in costanza del rapporto lo~
'cativo. Ora, se vi è un ,rapporto locativo in
'atto, se il conduttore deve 'pregare tutti gJi
dei dell'Olimpo che il locatore non muova lite
contro di lui per mandarlo via, come si vuole
che questo povero ,conduttore, in tale stato di
inf.eriarità, venga a perdere il ,credito, venga
a perdere il diritto alla ripetiZione, se due
anni debbono decorrere dal giorno del paga~
mento ed in costanza di que'sto rapporto?
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Ecco perchè io dico: non si rt.occhi il Codice
civHe per andare incontro al locatore e ai
danni del conduttore, ma si tenga particolar~
mente presente questo stato di cose: che .cioè
in costanza di lacazione il conduttore si trova
quasi in stato di impossibilità 'ad agire con~
tro il locatore per ripetere quanto abbia pre~
cedentemente 'pagato.

SP ALLINO. C'è l'articolo 28 della legge del
1950, senatore A'gostino, che il collega Piola,
ne11a sua replica, le leggerà.

AGOSTINO. Ma questo emendamentO' Men~
ghi verrebbe a modifiC'are quell'articolo. Ad
ogni modo non è giusto ed onesto che ai danni
del conduttore venga stabilita questa ecce~
zione al Codice civile. Se per tutti la prescri~
zione è di dieci anni, non sappiamo perchè si
debba favorire con questa legge la posizione
del locatore.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ad
esprimere iJ sua avviso sull'emendamento in
questione.

PIOLA, rle~rator,e,di maggioranza. Quando
venne in discussione, davanti a numerosi
processi, l'articala 28 deJla le'ggè del 1950,
in carrelaziane all'ar,ticolo 15, la giurisrpru~
denza notò come J' articolo 15 non avesse
stabilito espressamente la nuLlità delle somme
di ,canone pagate o1t.re il blocco, mentre aveva
espressamente fulminato di nullità le conven~
zioni contempLate nell'articolo 28; ma pur
di fronte alla mancanz'a nell'articoJo 15 di una
disposizione particolare, la giurisprudenza
fece richiamo alla legge generale del Codice
civile, comminando la nu1lità anche nei casi
dell'arti'colo 15 e in mancanza di un termine
speciaJe per la ripetizione, fece richiamo alla
prescrizione annuale di dieci anni. Ora l'emen~
damento del senatore Menghi 'Corregge qu~
sta 'Situazione perchè; come l'[articolo 28 della
legge dichiara nullo il contratto per una buona
entrata, e tuttavi'a dà il diritto alla ripetizione
ponendo un termine, non si s.a comprendere
perchè la stessa cosa non debba essere fatta
in relaziane ad un maggior canone pagato
contro le regole del blocco. Perciò la Com~
missione, anche in aderenza alle osservazioni

che sono state fatte in oggetit.o dalla giuri~
sprudenza, è propensa ad accettare l'emen~
damento purchè al termine di sei mesi sia
sostituito il termine di due anni; e poichè
questa leg'ge stabilisce la proroga ,che va fino
al 1960, il d1:esa quo deve essere quella de]
pagamentO'; il die's' ,a quo stabiJita « dall'avve~
nuto rilascio» sarebbe inoperante. L'emenda~
menta dovrebbe essere corretto in tal senso.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustiz'ia ad esprimere l'avvisa del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di graziÌ.a e giustizia.
In verità io sarei piuttosto favorevole a la~
sciare le COSe'al posto in cui sono state por~
Itate dalla giurisprudenza; poichè è difficile
regolare rapporti ,che riflettono norme del Co~
dice civile.

MAGLIANO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGLIANO. Dichiaro di votare contro que~
sto emendamentO' nan solo per le ragioni
esposte dal collega Agostino ma anche per
una ragiane di ordine pratico, poichè non
vedo come possa essere sfuggito ai colleghi
che la proposta è stata giustificata col dire
che essa serviva ad evÌ!t.are giudizi e contra~
versie molto aspre fra conduttore e locatore.
Ora se il ,canduttore che ha pagato più del
dovuto deve ehiederne la rif\7aIsa a pena di
nuUità agni due anni, non si tien conto de'l
fatto che moUe volte i pagamenti sono fatti
mese per mese o a bimestre, o a ltJ'imestre.
Ed 'allora ogni voIta si dovrà fare una causa
per chiedere il di più, ,in pendenza della lo~
cazione! Questo criterio non è assoIutamente
accettabile p'erchè darebbe adito ad infinite
controversie e ciaè proprio quello che il pre'~
sentatore dell'emendamento stessa vorrebbe
evitare.

GRAMEGNA. Domando di parIare per di~
chiaraz'ione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoItà.
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GRAMEGNA. Si'gnor Pre'sidente, onorevoli
colleghi, l'arlGicolo, 28 della legge del 1950, a
cui l'emendamento del senatore Menghi si
richiama, stabilisce che il conduttore che abbia
pagato somme per quei motivi elencati nel~
l'arti'colo ha il diritto di ripeterle entro un
anno dalla cessata locazione.

MENGHI. Ritiro l'emendamento.

GRAMEGNA. Allora, onorevole Presidente,
nOn ho adtro da aggiungere.

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 4. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr,et,arria:

Art. 4.

Nei Comuni che presentano penuria di abi~
tazioni particolarmente rilevante, e che sa~
l'anno determinati con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro di
grazia e giustizia e con il Ministro dei lavori
pubblici, il Pretore ha facoltà di prorogare la
esecuzione degli sfratti da immobili adibiti ad
uso di abitazione per un periodo da tre mesi a
due anni, computando le proroghe già con~
cesse.

Nel determi'nare la durata della proroga il
Pretore tiene conto delle particolari 'circo~
stanze di fatto e specialmente:

1) delle difficoltà del conduttore di pro~
eurarsi altro alloggio;

2) della situazione comparakiva del con~
duttore e di colui che deve occupare l'im~
mobile;

3) della giustificata eS'Ì'genza del condut~
tore di continuare a risiedere nella stessa
zona o nello stesso quartiere.

La proroga disposta da,l presente articolo è
estesa agli inquilini dell'Istituto naz:i'onale per
le case degli impiegati dello Stato, degli Isti~
tuti autonomi per le 'case popolari e similari,
nonchè a'gli ,inquilini degli immobili già am~
ministrati dad soppresso Ente edilizio di Reg~
gio Calabria.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da pal't.e dei se~

natori Montagnani, Marzola, Cerabona, Zucca,
Minio, Busoni, Locatelli, Saggio, Agostino,
Caldera e Piechiotti. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'f1etaria:

« Sostituire il primo comma con il seguente:

" Il Pretore ha facoltà di prorogare la ese~
cuzione degli sfratti da immobili adibi,ti ad
uso di abitazione per un periodo da nove mesi
a tre anni" ».

GRAMEGNA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMEGNA. Signor Presidente, siccome
io ho presentato un emendamento sostitutivo
più largo, ,credo che si debba p:dma discu~
te re questo mio emendamento.

PRESIDENTE. I senatori Gramegna, Bu~
soni, Agostino, Minio, Montagnani, Zucca,
Cerabona, Locatelli e Marzola hanno pre'sen~
Itato un emendamento tendente a sostituire,
al primo comma, alle parole: «da tre mesi
a due anni» le altre: «da un anno a tre
anni ».

Invito la Commissione e il Gove'rno ad
esprimere il proprio avviso sulil'emenda~
mento in esame.

PIOLA, lf1elator1e di maggVÌJoramzla. La Com~
missione è contraria.

DE PIETRO, Miwistrf10 di glf1azrlale giustizia.
Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento parzialmente sostitutivo presenta,to dai
senatori Gramegna ed altri, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di a~zarsi.

(Doplo pr,ovla e c'ontropr'ova, non è appr.o~
v,ato).

Torniamo ora all'emendamento sostitutivo
del primo comma presentalto dai senatori Mon~
tagnani ed altri, di cui è già stata data let-
tura.

Il senatore Agostino ha facoltà di illustrare
questo emendamento.
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AGOSTINO. Dato che al Senato è sembrato
eccessivo il termine minimo di un anno credo
che non sembrerà tale il Itermine minimo di
nove mesi. Non oecorre ulteriore illustrazione.
Almeno consentite da nove mesi a tre anni.
Veniteci incontro almeno in questa richiest'a.

PRESIDENTE. Invito la Commissione e Il
Gove'rno ad esprimere il prop,rio avviso sul~
l'emendamento in esame.

PIOLA, rélab.orrle di rY/,f.Lggiorom,z1a.La Com~
missione è contra,ria per le ra'gioni ,già dette.

DE PIETRO, Min'ÌJs.tro :drigrazriJa e giustiZUt.
Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. M~tto 'ai voti l'emenda~
mento sostitutivo del primo comma, presen~
tato dai senatori Montagnani ed altri, non
aocettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(nopo pr,Ov,a ,e ()onfJr,oprr,Ova,rwn è arpp'rlO~
v'at,o).

Segue un emendamento dei senatori Gra~
megna, Marzola ed altri, con il quale si pro~
pone' di sopprimere il primo periodo del primo
comma, fino alle parole: «Ministro dei lavori
pubblici ».

Inv~to la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendaemnto.

PIOLA, rreqoiorr1e di maggi,ar,anza. La Com~
missione è contraria. La fase più delicata del~
l'applicazione della giustizia è l'esecuzione
delle sentenze. Questa sospensione dell'ese~
cuzione delle sentenze deve essere limitata ai
casi 'e'ccezionali, contemplati nella parte del
comma che si vorrebbe soppressa.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, MVniSj~rQ di grazia e giustizria.
Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento soppressivo dei senatori Gramegna,
Marzola ed altri, non aocettato nè dalla Com~

missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(nopo ptr1orv,ae C1antrop,r,ova,non è aprpra.
vata).

Segue un emendamento dei senatori Grame-
gna, Agostino, Busoni, Minio, Montagnani,
Zucca, CeTabona, Locatelli e Marzola, col
quale, al primo comma, dopo le parole: «Il
Pre!tore », si propone di 'aggiun~ere le altre:
«sentiti un rappresentante dell' Associazione
inquilini e uno dell' Associazione tra i proprie~
tari di case'».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendamento.

PIO LA, re,Zav.o,redi rY/;(J;ggior,anza.La Com~
missione è contraria perchè ritiene che il ma~
gistrato debba essere lasciato libero su un
argomento così delicato, tanto più che nel~
l'aI1t,icolo sono stabiliti i concetti ,cui egli deve
ispirarsi per la proroga dello sfratto.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Miwistrro di grazia e giustizia.
Il Governo è contrario.

PREISIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento de'i senatori Gramegna, Agostino ed al~
tri, non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dapa pr1av,a e cO'Y/Jtrrop'riova,rwn è appro~
vO;b.o).

I senatori T,rabuc,chi, De Bacci e Spagnolli
hanno p,roposto di sostituire, al primo comma,
le parole: «da immobili adibiti ad uso di abi~
tazione per un periodo da tre mesi a due
anni» con le altre: «da immobili adibiti ad
uso di abitazione' ai quali si applichi l'arti~
colo 33 della legge 23 maggio 1950, n. 253,
per un periodo fino a due anni ».

SPA!GNOLLI. Ritiro questo emendamento.

PRESIDENTE. Segue un emendamento dei
senatori Cenini, Buizza, Zane, Cemmi, De
Giovine e Schiavone, con il quale si propone
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di a'ggiungere al primo comma le seguenti
parole: «in forza di precedenti dIsposizioni
di legge ».

BUIZZA. Lo ribro.

PRESIDENTE. Segue un emendamento del
senatori TrabucchI, D@ Ba,ccI e SpagnollI, m~
teso a sopprimere il secondo e'd il terz,o comma
dell'articala 4.

SP AGNOLLI. La ntIro.

PRESIDENTE. SI dia nuovamente lettura
dell'articolo 4.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art.4.

Nei Comuni che presentano penuria di abi~
tazioni partic.olarmente rIlevante, e ch8 slar-
ranno determinati con decreta del Ministro.
del1'interno, di concerta can Il Ministro di
grazia e wiustizia e con il Ministro dei lavori
pubblici, il Pretore ha fa,coltà di pr'crogare la
esecuzione degli sfratti da immabili adibiti a,(l.
uso di abitazione per un periodo da tre mesi a
due anni, computando le proroghe già conceS,3e.

Nel determinar8 la durata deUa proroga il
Pret-ere tiene conta delle p,a,rticolari circa~
stanze di fatto e specIalmente:

1) delle difficoltà del canduttore di pra~
curarsi altro alloggio;

2) della. situazione comparativa del con~
duttore e di calUI che deve occupare l'im~
mabile' ;

3) della giustificata esigenza del c"Jlldut~
tore dlcontinuarea rispondere nella stessa
zana a nello stessa qua,rtiere.

La praroga dlspasta dal pr~sente articola è
estesa agli inquilini dell'IstitutO' nazianale per
le case degli imprregati dello Stato, degli Isti~
tuti aut.onami per le case popol'a'rI e' similari,
nonchè agli inquilini deglI immobilii già am~
mimstrati dal soppresso Ente edIlizio di Reg-
gIO Calabria.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chd l'ap~
prava è pregato. di alzarsi.

(È approvato).

Segue un 'articola aggiuntivlo pr6posta dai
senatori Merlin Ange'lina, Gr'amegna, Zucca,
Montagnam, Marzola, Mimo, Cerabana, Loca.
telli, Busani, Picchiotti, Sagg'ia, Agostino ('
Caldera.

CARMAGNOLA, Slelgretario:

«Sarà saspeso ogni sfratta fino 'a che alla
sfratt.ato no.n sarà offerta un'altra abitaziane
il cui ,affitta sia proporzianato al sua redditO'
ed il numera dei vani proporzionata ai membri
della famigHa ».

PRESIDENTE. L'onarev:ole Merlin Ange~
lma ha facoltà di svo.lgere questo emelI1da~
mento.

MERLIN ANGELINA. Sona lieta, anorevoli
colleghi, che questa dIsegna di legge mI abbia
da,ta meda di trarre, alme:no per un mO'menta.
dalle sabbie mO'bilI can le quala SI usa insab~
biare qUl quasi tutte le leggi saciali, una mia
propasta che aveva presentata ancara nella pas~
sata legislatura, che poi ha rip-rapas,to all'ini~
ZIO dI questa legislatur,a, pI'lelpria nella p,cima
.settimana, per evitare che avvenissero. in Ita~
l]a quelle aZIOni disumane che' sano appunta
gili sfrattI coatti, o meglio l'eSlecuzione delle
sentenze di sfratta.

la non voglia entrare nel mer:ito. di queste
sentenze per rispetta alla Magistratura; pensa
che anche il più umile pretore nel giudicare
h. cantraversie tra inquilina e praprietaria dI
casa, si attenga al più eleme'Iltare senso. di giu~
stizia, però se è vera, e la ric.nnosco, che in
qualche casa avviene che l'inquilina, che h'al
avuto la sente'nza di sfratta, si astina, pur
potendo. travare un altra alloggia, a non valer
sgcmbrare, ci sona mfiniti casi in cuti un di~
sg'raziato è messa can l suoi mO'bili :sul }.a~
strico.

Mi dtce,va il sindaco. di Mi,lano, al quale mi
ero rivolta a favore dI qualche sfrattato, che
era Impossibile che egli Ipatesse seguire tutte
le esecuzioni di sentenze, tanta era la velocità
con la quale SI procedeva. Dal punto di vista
pratica avvi'e'ne questa: quando. un mattinv
gli agenti di polizia vanno. a buttar fuari dI
casa gli sventurati, i mO'bili, generalmente.
vengono. portati ai magazzini comunali, e poi~
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chè per legge è proibito di dormIre sulle ban~
chme, p,rima dI sera bisogna che qualcuno dia
agli sfrattatI un rIcovero. Di solito se lo pro~
curano da so li pressOo gente pietosa, ma dopo
tre giorni, come dIce Il proverbio, l'ospite è
come il Ipesce, puzza, ed allora si trovano ia
circostanze che .sono assolutamente disumane.

Onorevoli colleghI, VI prego di approv:a,re que~
stOoarticolo aggiuntIvo e ve 10 chiedo in nomI:'
dell'umanità. Pensate che fin dal tempI primi~
tivi l'uomo ha sentito il bIsogno dI un ricovero,
e se le è trovato n'211e 'caverne, oggi Cil sono
ancOora uomini che vivono nelle caverne, le
bestie stesse hanno un alloggio. Qualche ver~
gine CUCCIa ha perfino Il cuscino vellutato,
perchè ancora eggi t,sistono delle dame sette.
centesche che procurano ai loro cagnolIni una,
culla che molti bambmi non hanno.

N Oon chiedo che le sentenze dI sfrattOo nOon
debbano essere ~seguite, ma siano eS'2guite solo
quando SI è trovato quel ricovero che prima
di sera è necessario trovare.

COonfido nel vostro senso di' umanità e vi
invito a ripiegare un momento in VOI stessi
per pensare: «Se mi trovassi in quelle condi~
zIOni? ». Ho visto famiglie che un tempOo abita~
vano in pahlJzzi, e per sopravvenuta mÌiSeria
sfratt:ate e buttate sulla strada. Forse solo in
quel momento hanno ripensato ai tempi in cui
avrebbero potuto essere pietoS'i verso i iP'X'Opri
simili e non 1'01furono. Oggi vi chiedo di essere
pietosi verso l più sventurati che non hanno
asilo.

CERABONA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CERABONA. Ceme sottoscrlttore del~
l'emendamento vorrei illustrare la necessità
che il Senato lo a,pprovi. La tesi contenuta nel~
l'emendamento è :stata illustrata nella discus~
sione gener'a,le'; abbiamo sufficientemente in~
dicato la difficoltà a trovare un alloggio da
parte di une sfra,ttato che ha pochi mesi di
prOl"oga. Ora, quando si mette una famiglia
sul ~a'Strico di una strada, è tempo che inter~
veng,ano le autorità pubbliche. È un dover~ ci~
vile quello di dare alloggio ad un padre di
famiglia sfrattato.

Come sapete, gli sfratti sono in numero
considerevole; nella sola provincia di NapoU

si hanno migliaia di casi, per quanto si sia
adottato il sistema dI eseguirli ad una certa
di.slanza gli uni dagli altri. Un bel giorno però
bisogna pure lasciare la easa, e ccme può 10
sfrattato VIvere m mezzo a,lla strada? ConsI~
derate le condizioni in cui si trova, pe,r esem~
pio, la Valle Padana d'inverno; non è certo
pens,abile che uno sfrattato possa kovare l'i.
par:, SIa pure per qualche giorno, sotto l'a,r~
ca,ta di un ponte, senza prend~rsi quella tale
polmonite di cui parlava il Ministro.

È bene quindI provvedere per legge ad eVI~
tare ch'2 si cre'1llQ queste condlz'iom estreme.
L'onorevole Merlin Angelina vi ha parlato dei
SUOI luoghi, ie vi parlerò delle esiguità delle
abitazioni di Matera dove re'centemente mi
sono recato di persona dal Prefetto, una sera,
perchè fosse assIcurato un tetto a due brac-
cIanti che, con moglie e figlI, si tr:vavano pro~
prio m mezzo alla, VIa. Volete l'aumento del
fiW, volete brevi proroghe agli sfrattati: fa~
telo pure, ma assrrcurate almeno che lo sfra~~
tato ahbi.a l'offerta di un'altra, abitazione, per~
chè pnma di cgni altea cos,a bisogna assicu~
rare un tetto a 'ChI ne rimane privo. Questo
è il primo problema 50ciale, umano e di civiltà
che dovete parvi.

Spero qumdi che la GommisslOne non vorrà
res,pingere anche questa volta una nostra, ri~
chiesta, ma vorrà asc': l tare queste che sono
18 ragioni di cuore, di umanità e di cilViltà
che hanno suggerito il nostro emendamento.
(Approvaz'ioni dalla sinistra).

BUSONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUSONI. Nan avreI voluto intefveni,re da,to
che dev,::; svolgere degli emendamenti succes~
sivi, ma non posso trattenermi dal dire qual~
che parola su questo argomento che è forse nei
riguardi di questa legge qupllo che più do~
vl'emmo Isentire, non fosse altro, come ha detto
la senatrice Merlin, per ,un senso di umanità.
Io conosco le condizioni del Mezzogiorno, ma
non abito nel Mezzogiorno, abito nel centrr
d'Italia, a Firenze, dove abbiamo un sindaco
nOlIdi parte nostra ma di parte vostra, onore~
voli colJeghi della Democrazia cristiana ; un
uomo squisitamente sensibile alle miserie e alle
sofferenze umane; un uomo che si è adoperat,)
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e che si adopera il ,più possibile per venire in~
contro ,a queste :sofferenze; che' non ha esitato
ad indebitare il Ccmune pur di esercita,re
un'azione effica,ce per venire' incontro alla mi~
seria e anche agli sfratti. Ha procedlUto, come

VÙ'l sapete e come gli avete anche rimprove~
rata, a delle requisizioni, che pur dite iÌllegaE,
in base alla famosa legge del 1865 e' che no'llO~
stante le vostre critiche ha fatto applicare in
molti casi per poter mettere a posto della po~
vera gente. Ma, ma,lgr,ado questo, non ha potuto
evitare che delle famiglie dI :sfrattati doves~
sero prendere il carrettino con le loro masse~
rizie e presentarsi in piazza della Repubblica,
al centre di Firenze, di fronte ai cittadini e
agli stranie'ri che' vengono così numerosi nel~
la: nostra città, per uno stato di fatto che è
quello che è, e di fronte al quale non pos,siamo
noi, rappresentanti del popolo e degli élettori
di qualunque parte, rimanere inls~ensibili. È una
situazione di fronte alla quale bisogna affer..
mare il principio che non bisogna cacciare
sulla strada colui che viene sfrattato. A Fi~
renze sono in carso tremila procedure di sfrat~
te; e ne avremo molte di più quando viene :1
scadere 'Il termine di tre anni in base al famÙ'so
articolo della legge del 1950 che dà l'a facoltà
a coloro che hanno acquistato in precedenza
un'abitazione, qualora abbiano bisÙ'gno di abi~
tarla, di sfrattare gli 'inquilini che non sapre~

11.0'dove andranno a finire. Vi prego quindi d'
considerare questa situazione e di venire in~
contro alle necessità de'i cittadim che possono
trovarsi in questa disgrazIata condizione pro~
prio per quel sentiment(, di umanità a cui ha
accennato la senatnce Merlin. App,rovando
una dl.SiPOsizione di que:sto genere si farà in
modo che nessuno venga a trovarsi in mezzo
alla strada.

PRESIDENTE. Invito la CommIssione ad
esprimere il suo avvisc sull'emendamento in
eE-ame.

PIOLA, relatol'e d'i maggiomnza. La mag~
gioranza della Commissione e certamente tutto
Il Senato condivide Il senso di umanità che ha
ispirato l'emendamento. Ai ca31 pietosi è ne~
c8ssario provvedere sia direttamente che l1ld~~
rettamente e lo si p:trà fare con opportune
istruz,ione ai sindaoi e ai prefetti, e con faciH~

tazioni legislative (interruzioni dalla sinistra)
per l'assegna,zione di nuove CBse. In questo
senso' noi invitiamo espressamente il Governo
2, voler prcvvedere. Però ogni aJ.'gomento h~

un limIte ed il limite...

LUSSU. Ma per quelli che sono cacciarti via
e non hanno dove andare come provvedere?

PIOLA, -relatQre eh maggwr anza. Ogni ar~
gomento ha un limIte; lo Stato ha .anche il d{l~
vere' di tutelare l'Istituto f=ndamenta,le della
forza delle sentenze e della cosa giudicata.
Se noi accettassImo questo emendamento,
svuoteremmo completamente la legge e ver~
remmo meno a questo dovere che ha lo. Stato
dI dare esecuzione alle sentenze definitirve.

Detto questo dal punto di vIsta giuridko, mi
riporto a quanto ho dett:; in principio, e c,ioè
che la maggioranza della Commissione, sono
certo, a,nche tutto il Senato, fa voti che Il Go~
verno prenda quelle provvidenze, ,::;<::ni mezzi
ch,~ riterrà migliori, atte a che nei casi plie'"
tosi in cui VI S'ia, assicurata la possibilità di
avere un tetto provveda. (lnterruz'Wni d'alla
simstm). Del resto m casi del genere le auto~
rità locali hanno 'sempre provveduto.

PRESIDENTE. Invlt:;. Il Governo ad espr'l~
mere il suo avviso.

DE PIETRO, Minist1'o d'i grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell'ac~
cingerml alla discussione deil'disegno di le,gge
in replica agli interventi dell'una e dell'al~
tra parte, io feci esplicitamente menzione
della condizione nellla quale si trova il Guar~
dasi'giHi chiamato a redigere un disegno di
legge su questa materia, e dissi molto espli~
citamente che si tr:attava di un'impostazione
nettamente giuridica che il Gual'dalsigi1li in~
tendeva dare alla struttura generale della
leg1ge in materia di locazioni.

LUSSU. Paghi lo Sta,to, ma la povera gente
non può crepare per la strada!

DE PIETRO, MinistTo d'i gmzta e gW,Stizia.
Nessuno vuole che la povera g;ente crepi! Le
pare, onorev-=le Lussu, che si può volere
questo?
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Dunque, come dicevo, non posso preoccu~
parmi di altro che dell'impostazion8 giuridica
della legge.

ROFFI. Strana, poslzlOne la sua.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizino
Non c'è niente di strano. Il Governo ha pre~
sentato un disegno dI legge ed è ovvio che il
disegno di legge d8ve essere sostenuto dal Mi~
nistro guardasigilli che lo ha redatto.

Ora, mi stiano a sentire, onorevoli colleghi,
perchè k desidero che sia compreso netta~
mente Il mio pensiero, con la, stessa franchez~
za con la, quale io lo espongo.

Il Senato ha già votato l'articolo 4, con il
quale ha regolato la mate'ria degli sfratti.
Bene ,c male che l'abbia regola,ta, l'ha regolata.
Ora, se gli onorevoli senatori vogliono avere
la bontà di rIleggere l'articolo 4~bis proposto
dalla senatrice Merlin, si accorgeranno subito
che, pur essend: altamente apprezz,ahili le ra~
gioniche l'hanno mossa a pre.sentarlo, tale ar~
ticolo non si può concettualmente e dj~lettica~
mente votare dopo che è st.ato approvato l'alr~
ticolo 4.

GRAMEGNA È un emendamentc.

DE PIETRO, Minisb'o di grazia e giustizia.
È un articolo aggiuntivo, onorevole Gra~
megna; se si fosse trattato di un emeThda~
mento, lo avremmo tra,ttato in sede di e:men~
damento. Lei è avvocato ceme me, anzi meglio
di me: mi faccia il pla,cere di non contestare,
contro la sua stessa cOlscienza giuridica, la
mIa tesi glUridi:;,a" che lei non può non con~
dividere. L'articolo 4 ha regolato la materi,a
degli sfratti; l'a,rticok: 4~b'is propòsto dalla
senatrice Merlin ~ che, ripeto, è altrume,nte
apprezzabile per il sentimento da cui è ispi~
rata ~ sconvolge la materia che' già nell'ar~
ticolo 4 è stata regolata. (Interruzione del se~
natore Zucca). Questa è la mia opinione, ono~
revole Zucca; la sua può e:ssere anche 0on~
traria; ma mi dimostri come si possa conci~
liare un arti'Colo 4, il quale dispone che il magi~
strato si regoli nel concedere la durata del1a
proroga secondo le norme previste nel nume:ri
1, 2 e 3, con l'articolo 4~bis proposto daH'ono~
revole Merlin Angelina ed altri, il quale re~
cita: «Sarà sospeso ogni sfratto... ». In que~

sto caso è chiaro ,che si sarebbe, semmai, do~
vuto vota,re questo a,rticolo prima dell'arti~
colo 4; in quanto intende impedire ogni sfrat~
to, se non neUe condizioni ivi p-reviste, che
sconvolgono completamente i crite'ri del1a leg~
ge. Infatti nel1'artkolo aggiuntivo si prescrive
che, prima di concedere lo sfratto, bisogna as.
sicurarsi che il ,conduttore sia in gradq di pro--
curarsi un altro alloggio il cui fitto sia, pro~
porzionato alle esigenze' del conduttore. Il 0o'n~
duttore è l'inquilino, onorevoli senatori! Ora,
all' Autorità giudiziaria sono offerti tutti gl;
elementi necessari per una definizione, per una,
determinaziane e pe'r una decisione giusta ed
anche umana; si tratta di crite.ri di umanità e
di necessità. L'articolo proposto dalla ono:re~
vale Merlm distrugge tutta la !previsione del~
l'articolo 4 g:ià approvato. Se i se'natori riten~
gano 'che, nonostante il vota già e's'presso sul~
l'articolo 4, cioè nonostante che si sia gii':t
formata la legge in materia di sfl'latti, si debba
includere un altro articolo che defO'rma la legge
shssa, sono liberi di farlo. Io, certo, non posso
es.sere favorevole all'approvaziane dell'arti~
colo 4~bis per le ragioni strettamente gimi
diche che ho avuto l'oncre di esporre.

GRAMEGNA. Domando di parlar,e per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GRAME>GNA. Io dichiaro che v>Cterò a fa~
vore dell'articolo proposto dalla onorevole Mer~
lin pe:rchè mi sembra che esso non salo abbia,
un fondamenk umano ma che, nonostante sia
sta.to votato l'articolo 4 della .presente legge,
il SenatO' abbia il diritto di votare anche que~
sto articolo 4~bis che regola la sospensione
degli sfratti fino a quando allo sfrattando non
è dato un altro alloggio. Non vi è contrast,)
fra l'articolo 4 e questo aLticolo 4~bis perchè
i1 primo regola i casi e'd i mO'di in cui il magi~
strato, può disciplinare gli sfratti mentre il se~
condo stabilis,ce che tutte le vO'lte che allo
sfrattando non si dà una casa in cambio o che
egli stes:so non abbia una casa dove ricove-.
rarSI, lo sfratto è sospeso, di moda che di~
pende dalla volontà ,e dalla possibilità del pro~
prietario dell'immobile che deve essere occu.
pato di far ce,ssare questO' stato di cose.
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Il Senato ric<::rderà che subitO' dapo la
guerra del 1915~18 vennerO' istituite nel nostra
Paese delle Cammissiom speciali e'd una legge
vincolisbca sulle lacazioni degh immabili ur~
bani; in quella leglslaziane era prevista que~
sto casa e ciaè era permesso 1'0 sfratta in de~
terminate candizioni; però l'esecuzione di qué~
sti sfratti era permessa salo nel casa fosse
offerta un a1trO' appartamento o un altr,o al~
log;?;lO In cambio alJa sfrattata. E nella na-.
stra legislazione, ::ioQè nella legislaziane del
1950, in una dei paragrafi dell'articaJ.c. 4 è
detto espressamente che il locatO're, qualun~
qU2 SIa la sua condiziane, cioè anche senzel.
aver bisagna di accupare, per urgenti ed im~
porogabili necessità, l'allO'ggioQ,purchè offra un
altre::, allogg'ia, ha chrittO' di ottenere il rila~

scia della casa che egh chiede. EccO' perchè
ritenga che' l'emendamentO' prapasta daolla se~
natrice Merlin passa essere accolta.

Inaltre varrei f~l' presente al Senato, e spe..
cialmente all'anO'revole Ministro guardasigHli,
quella che è l'odierna situazione nel nost.v
Paese. Nella discussiane generale abbiamO' sa~
puto, e :siamO' stati d'accoQrdo su questo, che' at~
tualmente in Italia ~li sana pendenti circa nc~
vantamila sfratti, del quali ventimila circa
sona stati eseguiti: ma nai .sappiamO' anche

che VI sona, dinanzi alla Magistratura della
Repubblica" delle cause iniziate' da privati con~
tra la Stata, cantroQ il Ministro dell'interna, il
quale, ad uncerk mO'menta, si è travata di

fronte a questa situazione di difficoltà: a'p~
punto per il numero ingente degli sfratti che'
vj erano in determinate città, quandO' è stata

nchiesta la forza pubblIca per dalre e:secuziane
alla sentenza di sfratto, ,si è dettO' che di forza
pubblica non ce ne era e quindi lo sfratta è
stato rimandat,c. Si è ricorsi, in altri termini,
spes,so a questo sol;terfugia per' raggiunger~

lo scapo cui tende l'emendamentoQ della sena~
trice Merlin. Se qUl'sta è la situaziane di fatta,
se 100stessa MinistrO' dell'interno., d'accardo col
Guardasigilli, è ricarsa a questa espediente per
raggiungere il I1Ìsultata che n'Oi vagliamO' rag~
giungere cal nostra emendamentO', non veda
perchè il SenatO' non debba, e nan pOossa a'cco~
gliel'e l'emendamentO' della anarevale Merlin.

PICCHIOTTI. DoQmanda di parlare per di~
chiaraziO'l1e di voQto.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

PICGHIOTT'I. Ho. asca1tata ,can la deferenza
che gli si deve l'anOorevOoleMinistrO' quandO'
ha creduto di travare 'una preclusiane nei ri~
gua,ydi dell'emendamento della senatrice Mer~
1m. Il MinistrO', infatti, c,al suo acume giuri~
dico, ha t~atto la canclusione che l'articala che
la senatri,ce Medin ha prapasta è in evidente
contrasto can l'articoQlo 4. Ma la definizi,one di
articO'lo nei riguardi della propasta deHa" se~
natrice Merlin può essere anche inesatta, per-
chè il sua cantenuto può formare aggetta' d;
un'aggiunta all'articdo 4. In tale articoQla sana
previste le candizioni per le quaE il giudice
deve arrivare alla concessione a mena de'lla
praroga, vale a dire che deve tener canta della.
difficoltà del canduttare di procurarsi altr'O
allaggia; della situazione comparati'Va dei\.con~
duttore e di ca1ui che deve occupare l'imma~
bile; del1a giustifi,cata ~sigenza del canduttore
di continuare a risiedere neHa stessa zana a
nella srtelssaquartiere. NuHa vieta che a queste
tre condiziani H Senato. ne aggiunga una
quarta, mediante 1a .quale si stabilis.ca cile il
giudice, qualora cOolui che è sfrattata nan
abbia un altra rappa'rtamento che lo metta al
rip'arOo dai caprkci della natura cancede la. ,
praraga sine die finchè nOonsi s,ia verificata
questa candiziOone. ,Più semplÌ'ce di co.sì nan
patrebbe essere.

SP ALLINO. Il giudice nan è un capO' ma~
.stra che fa case: fa sentenze.

PICCHIOTTI. LeI nan mi ha capito, il glU~
dice si limita a, prarO'gare sine die la sfratto;
mette ciOoèl'inquilÌllO in pasiziane di attesa.
Che c'è di strana? La verità è che qui si va~
gliana cO'nvO'gliare ,altri ci.ttadini neUe barac~
che. Si è elevata un grida di dO'lore e di pra'-
testa per i baraccati: vual dire che casì ne
faremO' anche altri e il nastro diventerà un
paese di zingari inwece di un paese civile.

Per que'ste ragial11 vaterò a favore del~
l'emendamentO'.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Camunica che il senatore
Boccaslsi ed altri quindici senatari hannO' ri~
chiesto che la vataziO'ne sull'artkal,o. aggiun~
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tiva ,propasta dai senatari MeTlin Angelin:ì,
Gramegna, ed altri sia fatta pe'r appena na~
minale.

Indìca pertanto. la vataziane per appello no.
minale.

Calara i quali sona favarevoli all'emenda~
menta, nan ac.cettata nè dalla Commiss,i.ane ne.
dal Gaverna, rispanderanno sì; colora che sono
cantrari risponde'ranno wo'.

Estraggo a sarte il nome del SenatoTe dal
quale avrà inizio l'appello naminale.

(È estratto a. sorte il norne del senatore Ca~
laut~).

Invita il Senatore Segretarb, a pracedere
aIl'appello, iniziandola dal senatore Calauti.

CARMAGNOLA, Seg1"etaTio, fa l'appello.

(Segue la votaz'ione).

Rispondono sì i senatori:

Agostino, Alberganti, Alberti, Asaro,
Barbareschi, BardeIIini, Bitossi, Boccassi,

Bolagnesi, Bosi, Busoni,
Caldera, Cappellini, Cerabona, Cianca. Co~

lombi, Corsini,
De Luca Luca,
Fabbri, Fan'tuzzi, Farina, Fedeli, Fiare, Flec~

chia, Fortunati,
Gavina, Gervasi, Giacometti, Giustar.ini,

Gramegna, Grammatico,
Iorio,
Liberali, Lussu,
MancinéIIi, Mancino, Mariotti, Marzola, Mas~

sini, Merlin Ang:elina, Minio, Mol'inelli, Mon~
tagnani, Morandi,

Nasi, Negri,
Pastore Ottavio, Pastore Raffaele, PeIlegri~

ni, P.esenti, Picchiotti,
Ravagnan, Ristori, Roda, Roffi, Raveda, Rus~

so Salvatare,
Saggia, Smith, Spagna, Spano, Spezzano,
Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Vocco.li,
Zucca.

Rispondono no i senatori:

Amigoni, Ange'UIIi, Angelini Cesare, Artia~
co, Azara,

Baracco, Barbaro, Bertane, Bisori, Baggia~
no. Pico, Bosco, Bosia, Braccesi, Braitenberg,
Braschi, Buizza,

Cadorna, Calauti, Canevari, Caporali, Ca~
relli, Caristia, Carmagnola, Cemmi, Cerica, Ce~
schi, Ciasca, Cingolani, Clemente, Candorelli,
Carbellini, Cornaggia Medici, Criscuoli, Cro.Ila~
lanza,

.

De Bosio, De Giovine, De Luca Angelo, De
Pietro, Di Rocca,

Elia,
Ferrari, Ferretti,
Galletto, 'Giardina, Granzotto Basso, Grava,
Lamberti, Lepore, Lorenzi, Lubelli,
Martini, Mastrosimone, Menghi, Messe, Mo~

linari, Manni, Mora,
Negl'ani,
Perrier, Pezzini, Pieche'le, Piola, Prestisi~

mone,
Raffeiner, Restagno, Riccio, Rizzatti, Ro~

mana Antonio., Romano. Domenico, Russo.
Luigi,

Salari, Sartori, Schiavi, .schiavone, Sibille,
Spagnolli, .spaI1ino, Spasari, Stagno,

Tartufoli, Terragni, Tirabassi, Tomè, Tra~
bucchi, Trigona, Turani,

Vaccaro, Valmarana, Varaldo,
ZeliaIi Lanzini, Zatta.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delh
vatazione per appeIla naminale suIl'a1'ticalo ag~
giuntirvo praposto dai senatari Merlin Angel1~
na, ed altri:

Votanti
Maggioranza

Favorevoli
Cantrari .

158

80
67
91

(Il Senato non approva).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. 'È stato presentata un altro
artico,la aggi untivo a firma dei senato.ri Lussu,
Pricchiotti ed altri. Se ne dia lettura.
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CARMAGNOLA, Segretario:

« Nei c3isi in CUI sia stato dISpoSto lo sfra,t~
to dalla casa di abitazione e Il conduttoCre 8i
crovi nell'impossibilItà di procurar:si altro al~
lOgglO, il Prefetto deve provvedere a fornir~
glielo, determinando Il giusto canone locati~
zio. Nel frattempo lo sfratto resta, sospeso ».

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha facoltà
di Illustrare questo articolo aggiuntlvo.

LUSSU. On~revol1 col18ghI, se lO'che non ho,
come i valorosi colleghI di ognI settore, preso
parte alla discussIOne sIstematka dI questo di~
segno di legge e se dopo che Il Senato ha re~
spmto l'articolo preposto dall'onorevole MeÌ'~
1m, 10 ed altri colleghI abbiamo presentato que~
sto arbcolo aggiuntivo, eVIdentemente è per
una ragione che ritengo grave. Tutti noi ab~
biamo nconoscmto Il contenuto morale del1'a'r~
ticolo che la collega onorevole MerUn ha pl'e~
sentato: da tutti l settori è stata nconoseiub
questa essenza, morale ed è stata condivilSa da
tuttl; direI che tocca un punto III CUI cristia~
namente petremo trovarCI tUttI d'accordo. La
difficoltà è nel concIliare gIUridicamente que~
sta nuova norma, questo artlcolo che fissa una
nUQiva no~ma, 'con l'insieme gIUridico di tutta
la, legge. Solo que1sto, poichè SIa dal relatore.

sia dal Ministr.o, non è partlta una obiezIOne di
sostanza morale ma esclusivamente una ecce~
ZlOne di carattere gmridlco. Io non ho nulla da
dire in proposito pOlchè ormai l'articolo della
anorevcle Merlin non è sta,eo approvato dal
Senato e qnindi sarebbe perfettamente vano

parla'rne ancora. Ma 10 .intendo riferirmi alla
ultima espressione con CUI Il relatore, senatore
Piola, ha risposto prima che si addivenisse al
voto, e ri.chiamo in modo particolare la sua at~
tenzione, onorevole re1atore della Commlsisione.

Riconosco che questo articolo aggiuntivo
è stato redaitto affrettatamente, p.er e'Vl~
tare che scadesse il tempo necessario per la
sua presentazione. Io non msisterei in nessun
modo sulla terminologIa così come è espressa
nell'arei'colo aggiuntivo e mi rimetterei alla
Commissione; ma è la, s.estanza che mi inte~
ressa. La sostanza è questa: l'onorevole rela~
tore ci ha detto che anche la Commissione ri~
conosce l'impostazione morale che al problema

specific.e, ha dato la collega Merlin e che SI
può ottempera.re a questa esigenza mO'l'aIe dI
giustlzla, di cristiana giustizia aggiungo, at~
traverso l'opera del prefetto o del sindaco.
Mi pare che questo abbIa detto l'onorevole re~
latore (ciOè, m questi caSI pIetosi ill CUI il ùit~
tadmc, il nostro cittadino italIano, uomo libero
come noi, secondo la, Costituzione, il giorno
m cui è cacciato via dall'inesorabile legge dalla
casa che occupa e non sa dove andare con la
famiglia, in questo caso, decine di migliaia di
caSI e nen solo di pezzentI, ma di impiegati
dello Stato, Impiegati pnvati, impiegati di
tutte le categorie a salano fisso e minimo, o
a stipendio fisso e minimo, nel casI in cui que.
stI nostri concittadim non sanno dove andare
a finire, il prefetto, ha dette;. l'onorevole rela~
tore, .può intervenire p-ar trovare una. sistema~
zione, o il sindaco). Come mterviene? In 'Virtù
dI una raccomandazione governativa, di una
circolare del Ministero dell'interno? Come, in
ch-a farma? Questo .3irtic.c:lo aggiuntivo che io

t' l mieI colleghi abbiamo avuto l'onore di p're-
sentare vuoI tradurre m termim legislativi
quello che è anche ]1 desi,derio del collega re~
latore dI maggioranza. Non pii desideri dun~
que espressi letterariamente o pJatonicamen~
te, ma l'.ehbligo giuridico fissato con la norma
glUridica.

J!}possibile aderire a, questo articolo aggiun~
tivo? la credo che pO'slsiamo aderire. Si dirà:
lo Stato con questo articolo che agg,iungiamo
alla legge si carIcherà dI nac.vi oneri. Ebben',
onorevolI ,colleghi, qualunque onere lo Stato si
sobbarchi .per venire incontro a dei concitta~
dini buttati alla ventural. con le mogli e i figli,
all'ape'rto, d'estate o d'inverno, qualunque (Jne~
re lo Stato si a,ssuma sarà un onere assunto in
piena dignità, con senso di responsabilità e
compirà 11 suo dO"lere. Quanto costerà allo
State. quest'onere? Un miliardo, dieci milioni?
N on ha, importanza. Dovessero esse're ventI
miliard.i, la Nazione non .può lasciare allo sba~
raglio i suoi ,figli. Contrasta con l.a legge'? No,
non contrasta con la l,egge in nessuna forma,
non si viola nessuna norma a.pprovata già dal
Senato; ma non vi è ombra di dubbio che dia~
mo una speranza a tanti nostri concittadiÌni
che l'hanno perduta, diamo una via a chi
non sa dove andare, 'Una luce a chi si sente
sprofondare nel buie.
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Ecco perchè io vi chiedo scusa se così im­
provvisamente sono voluto intervenire in que­
sto dibattito, e faccio appello a voi, onorevoli 
colleghi della maggioranza, a voi, onorevoli 
rappresentanti del Governo, non soltanto al 
vostro senso giuridico, ma al vostro cuore di 
cristiani e alla vostra coscienza nazionale. 
(Vivi applausi dalla sinistra). 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprimere il isuo avviso sull'emendamento in 
esame. 

SPALLINO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, è indubbio che la forza dell'argomento 
e la forza dell'eloquenza dell'onorevole Lussu 
convince tutti noi a meditare il voto che ab­
biamo dato poco fa, al fine di conoscere se 
analogo voto o meno dobbiamo dare all'arti­
colo 4-6iis, proposto dal senatore Lussu. E mal­
grado le argomentazioni umane del senatore 
Lussu, la Commissione, o meglio lia maggio­
ranza della Commissione, deve esprimere an­
cora una volta parere contrario. Del nostro 
voto contrario dobbiamo dire le ragioni, e le 
ragioni sono di ordine giuridico, prima, e di 
ordine procedurale poi, anzi di ordine proce­
durale prima e giuridico poi. 

Ragioni di ordine procedurale. A parere 
della maggioranza della Commissione, l'arti­
colo proposto dal senatore Lussu è precluso 
perchè ripete, con altre parole, lo stesso con­
cetto esposto nell'articolo proposto dalla sena­
trice Merlin che abbiamo respinto con l'unica 
differenza che, mentre l'articolo della sena­
trice Merlin stabiliva che non si poteva fare 
lo sfratto se allo sfrattando non si dava un'al­
tra casa, il senatore Lussu chiede che lo 
sfratto non si esegua, se allo sfrattando il 
Prefetto non dà un'altra casa. Se questo con­
cetto non ha la stessa sostanza di quello 
espresso dalla senatrice Merlin io evidente­
mente sono in errore, ma mi pare che così 
non sia. 

Ragioni giuridiche. Onorevole Lussu, lei 
crederà certamente, e con lei tutti i colleghi 
del Senato, che la maggioranza è altrettanto 
preoccupata quanto voi, di un così doloroso 
caso. Ma se una legge si deve fare, essa porta 
con se inevitabili sanzioni, anche tristi; se si 
vogliono evitare le sanzioni noli si faccia la 

legge. Qui non facciamo delle opere di carità, 
stiamo votando una legge. (Commenti dalla 
sinistra). Abbiate pazienza, onorevoli senatori, 
dobbiamo avere ossequio per la legge. Non 
possiamo sostituire a una norma legislativa, 
una norma di carattere effettivo, sentimentale, 
ciò che, in materia l'intimo sentimento di cia­
scuno di noi ci detta perchè... 

SMITH. Allora cosa interpreta la legge? 

SPALLINO. Quando un magistrato ha 
emesso una sentenza di sfratto l'avrà pur 
fatto per delle ragioni legali previste da 
quella legge che il Senato ha approvato nel 
1950 e che in parte si vuole oggi emendare. 
(Interruzione del senatore Smith). Certo, ono­
revole Smith, affermo che in diritto colui che 
è munito di un titolo per sfrattare (e lo 
sfratto può essere stato motivato da parecchie 
ragioni : urgente ed improrogabile necessità, 
morosità, moralità od altro), coistui deve poter 
usare del suo titolo perchè è giusto che il po­
tere esecutivo dia forza e assistenza alle sen­
tenze emesse, in nome del popolo italiano, da 
magistrati. 

In sostanza, con l'articolo che abbiamo ap­
provato, il magistrato è abilitato a concedere 
una proroga allo sfratto che va da un minimo 
di tre mesi a un massimo di due anni. Il Se­
nato poi sappia che prima di arrivare a questi 
due anni, ne sono già passati altri tre, quattro, 
forse cinque. Faccio un'ipotesi : convengo in 
giudizio un mio inquilino perchè non mi ha 
pagato l'affitto. Naturalmente passa almeno un 
anno, prima che io ottenga la sentenza di ri­
soluzione del contratto. Tale sentenza potrà 
non essere munita di clausola di provvisoria 
esecuzione, per cui, se c'è appello, non potrà 
esser eseguita, e così l'inquilino rimane dove 
è, e gli anni passano. Quando l'appello è de­
ciso, e riconferma la risoluzione del contratto, 
bisogna passare alla procedura di sfratto, ed 
allora, umanamente, la disposizione di legge 
stabilisce che il magistrato deve, nel graduare 
lo sfratto, tener conto delle difficoltà del con­
duttore di procurarsi altro alloggio o di altre 
condizioni. Intanto, quanti anni sono passati? 
Sostanzialmente è la stessa cosa che volete 
voi; voi più specificatamente e più rigorosa­
mente, mentre noi siamo convinti che, in tanti 
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anni, l'inquilina può trovare altra aHOIgIgia.Il
Senato. ereda all'espasiziane di un avvacata di
pravincia; nan è mai avvenuta che uno sfrat~
tanda sia rimasta sul lastrica. (Viv,aci pVf'O~
teste dal~a s~ist~a).

Almeno. a Cama non è avvenuta. (Vivacli
int,erruzioni dalla simistra). Ditemi per pia~
cere se' veramente ci sana degli sfrattati sul
lastrica, perchè a me, invece, cansta che i sin~
daci d'Italia si fanno. carico di trav,are un
tetto. a questa pavera 'gente. Questa Ùla v(',rità.

Cancludenda, a parte la preclusiane, che pare
evidente nel ,casa dell"articala prapasto. dal~
l'ana.revole Lussu, la maggiaranza della Cam~
missiane ritiene ohe elssa vada respinta. Ciò
nan taglie, s'i capisce, che il Senato. facda vivi
voti (e l'anarevale Ramita si è farmalmente
impegnruta) perchè le castruziani edillzie, spe~
de quelle a C'arattel'e papolare, siano incremen~
tate e intensific::rce, perchè, carne più valte si
è detto, sala risolvendo. la carenza di tali edifici,
ci si può avviare versa la narmalità.

PRESIDENTE. Invita il Gaverna ad espri~
mer'e il prapria avvisa su questa emendamento..

DE PIETRO, Miwistr10 di graz~a le giu.stizia.
Signar Presidente, anarevali calleghi, io. nan
ha che da ricanfermare le ,cansideraziani che
ha espasta al Senato. nella discussiane della
pre'cedelllteprapasta della senatrice Merlin.
Queste cansideraziani mi partano. ad una can~
clusiane, la quale prescinde dal merita sastan~
ziale, 'cancettuale, umana delle ragiani esposte
dall'anarevale Lussu. Mi permetta di rival~
germi al sua senso. giuridica, anarevale Lussu,
per esternarle la seguente ,canclusiane; quale
che sia il valare del sua articala, ritenga che
nan passa travar luaga in questa legge, per~
chè decampa dalla mate'ria deUa legge stessa.

AGOSTINO. Damanda di parlare per dichia~
raziane di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. Onarevale Presidente, onare...
vale Min~istra, anarevali calleghi, si è fatta
una questiane di p,reclusiane per incampati~
bilità. Nan vi è incampatibilità: fina all'arti.
cala 4 nai abbiamo. regolata i rapparti tra la~

catare e canduttare, 'in appresso. regaleremo.
rapparti tra sublacatare e subcandutt:ar'e.

SPALLINO. Ha detta che l'emendamento. in
esame è predusa dall'articala aggiuntiva della
anarevale Merlin Angelina, che il Senato. ha
già respirnta.

A'GOSTINO. Nai, attraversa questa a.rti~
cala aggiuntiva, vagliamo. regalare un rappaI'lta
tra il canduttare e la Stata, il quale deve tener
pre'sente la parala e la spirito. della Castitu~
ziane. Calui che è stata sfrattata nan può più
far nulla, altre quanlt:a la legge gli abbia can~
sentita: vi è stata il 'giudizio., vi è stata la
sfratta, sana state cancesse le varie praraghe,
quel pavera infelice nan è nelle' condizioni di
travare altra allaggia, nan sa dave andare;
nai diciamo. che, quando. questi si travi in sif~
fatte candiziani, la Stata deve inltervenire, per~
chè ogni dttadino italiana ha diritta all'allag~
gia, qualunque essa sia. In questa legge, e pra~
pria in questa 'particalare materia, nar, patere
legislativa, dabbiama demandare alla Stata di
pravvedere affirichè nan avvengano. dei casi
gravissimi di infelici' che nan abbiano. tra~
vata al,tra luaga per ripasarsi che la strada a
la piazza, a qualsias:i altra luaga 'assaluta~
mente inidanea alla vita di nata di danna. Per~
tanta, vi è necessità di inserire la narma pra~
pasta in canseguenza di quanta patrà acca~
dere, propria in seguita ad eventuale ap;prava~
z'Ìane di questa l,egge, all"infelice canduttare,
a seguita della sfratta. Il Prefetto., espressiane
del Gaverna, nan davrà regalare l'immabile, ma
accertare anzitutto. la impassibilità della sfrat~
tata di pagarne una per sè, aecertamenta da
farsi in vi'a amministrativa. OVe pai tale im~
passibilità sia accertata, è giusta che l'imma~
bile reperilta dal Prefetto. sia pagata secanda
il sua valare lacativa.

Prapanenda questa emendamento., veniamo.
incantra prapria alle esigenze spirituali della
vastra parte (rivlolto (l,lcentr,o), nonchè 'ai prin~
dpi sanciti dalla Castituziane italiana.

PRESIDENTE. È stata sallevata un'ecce~
ziane di preclusiane nei canfranti dell'articala
aggiuntiva prapaslta da:i senatori Lussu ed al~
tri, in quanta essa s'arebbe cantrastante can
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la deliberazione presa precedentemente dal Se~
nato.

L'articolo 69 del Regolamento dà facoltà al
Presidente di decidere inappellabilmente sul~
l'eccezione stessa. Ora, ritengo che l'emenda~
mento in esame sia affine a quello precedente~
mente respinto, ma non identico; in questo
emendamento si pongono, infatti, condizioni
nuove rilguardanti gli interventi dello Stato e
il problema della sospensione dello sfratto ha
una portata più limitata d'i quella prevista nel~
l'emendamento precedente.

Decido perciò di mettere ai voti la proposta
di emendamento in esame.

Comunico che il senatore Lussu ha presen~
tato, munita del numero di firme previsto dal
Regolamento, una richiesta di votrazione per
apello nominale.

LUSSU. Nell'intento di abbreviare la discus~
sione, ritiro la richiesta.

PRESIDENTE. Poichè nessun'altro doman~
da di parlare, metto allora ai voti l'articolo 4~
bis propoSito dai senatori Lussu ed altri. Se ne
dia nuovamente lettura..

MERLIN ANGE'LIN A, Sle[gl'f1etaJr1.a:

« Nei casi in cui si'a stato disposto lo sfratto
dalla ,casa di abitazione ed il conduttore si
trovi nella impossibilità d'i procurarsi altro al~
loggio, il Prefetto deve provvedere a fornir~
glielo, determinando il giusto canone localtizio.
Nel frattempo lo sfratto resta sospeso ».

PRESIDENTE. Chi approva questo emen~
damento non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo, è pregato di alzarsi.

(Dopo pl'f10Vla,e conf/rlopi?1ova,mon è ,appro~
v~~o).

I senatori Gramegna, Agostino, Marzola,
Picchiotti, Saggio, Caldera e Cerabona hanno
presentato un altro articolo aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, s'egretotria:

«L'avente causa del locatore non può far
valere il proprio stato di necessità se questo
preesiste all'acquisito dell'immobile ».

PRESIDENTE. Il senatore Gramegna ha fa~
coltà di illustrarlo.

GRAMEGNA. Signor Pre'sidente, l'abbiamo
già illustrato nella discussione ,generale.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento :in
esame.

PIOLA, r6l7.at.oi?1e di ma.{Jlgwramz,a.La Com~
missione è contraria. Si tratta di una modifica
all'articolo 4 della legge del 1950, se bene ho
capito.

L'acquisto per sè solo non è un indice di
rkchezza, l'immobile potrebbe essere stato ac~
quistato a credito; e allora l"aggiunta proposta
non avrebbe significato.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
ad ,esprimere' l'avviso del Governo.

DE PIETRO, Minisv,.,o di grazri'ae [J!Ìrusfkria.
Anche :il Governo è contrario a questo emen~
damento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 4~
bis presentato dai senatori Gl'amegna, Ago~
stino, Marzola ed altri, non aecettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è apVPrr1ovlw{;,o).

Segue un articolo 'aggiuntivo presentato dai
senatori Busoni, Agostino, Cerabona, Grame~
gna, Saggio, Picchiotti, Caldera, Marzola e
Montagnani. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Sif3,grr1etxJJrio:

« N on può essere sfralttato chi abit'a in al~
loggio messo in qualunque epoca a disposizione
dei dipend~:mti da datori di lavoro qualora sia
sopravvenuto licenziamento non dovuto a colpa
del lavoratore licenziato, se non si'a messa a
sua disposizione altra idonea abitazione ».

PRESIDENTE. Il senatore Picchiotti ha
facoltà di illustrare quest'emendamento.

PIOCHIOTTI. Spero, onorevoli colleghi, che
la mia parola non sia defo:rrn:ata" coone si è
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fatto. statmane quando. mi si è attribuito un
pensiero. 'ohe il resacanta stenagrafica nan può
tradire, mentre la passano. la memaria e il
riearda. Si è detta che io nan erÙ' cantraria
all'articalo. 2~bi8 mentre nel mia intervento. io.
chiedevÙ' che l'aumentÙ' del venti per cento.
fasse limitatÙ' ad una valta tantÙ', e ciò in via
di ipotesi, ricordando. che in condiziani nar~
mali, fra le due parti, il privilegiato era il
locatÙ'r'e. In quell'Ù'ccasiane io. hOoaffermata di
nOonpreoccut>aI'IIDi del Q3:S0 del locatare pa~
vero (sul quaJ.e si è tro.ppo. ISp,eculato) che
do.Po tutti i rÌJsparmi de1la sua vita, si vede
castretto. alJa miseri:a e alla di,speraziÙ'ne per
il fitta bloccatOo,giacchè ~ dicevo ~ ad essa
pro.vvede l'articala 2~bi8 il qu:ale, se accolta
secandÙ' le nostre istanze, p,oteva provvedere
a canoedere ulterio.re miglio.ramento., stabi~
lendo le pro.vvidenze da ado.ttarsi caso per
c:aso..Quindi no.n ero. assalutatmente faIVÙ'revole
allil'artico.lo.2~bis, ma la [avrei appro.vata, se le
no.stre i'stanze fo.ssero. state acco.Jte: casa ohe
invece nOonè avvenuta, e perciò sano. co.ntrario..

Per quanto. cancerne l'emendamento. in di~
scussio.ne, o.narevo.li co.lleghi, trattasi di un
caso. ,partiiCo.lare, una f:attispecie che deve es~
sere apprezzata dalla vo.stra sensibilità. Que~

sto' emendamento. vuo.le avere il significato.
precisa che ad una miseri,a non se ne aggiunga
un'altra. Che ciÙ'è alla disperazio.ne delle per~
so.ne cacciate dallara lavo.ra per un capriccio.
del dato.re dI lavo.ra, che è anohe il lacato.re
dell'appartamento, no.n si aggiunga la sven~
tura di andare a finire l'esistenza, ca,l fredda
e senza una risarsa, in mezza alla strada. Il
lavaratare, in questacandizio.ne" nan è piÙ
una creatura ma una casa a dispasizio.ne della
vialenza, della sapraffaziane e' della perfidia
altrui.

Paca fa, l'anarevale Ministro. ha espressa an~
ch'egli, COolsua animo. nabilissima, il SIlÙ'pra~
fanda dalare per queste 'creature che debbono.
vivere nece'ssariamente nelle baracche, nelle
spelanche ed in altri simili 'abituri. Non c'è
bisagno. di andare lantana: basta recarsi ai
Pariali, qui in Rama, d@ve ci sana ,centinaia
di case scavate nel tufa, in cui nan si respira,
do.ve i bambini nan passano. aspettarsi che una
malattia, sempre a partata di mano., avvera una
marte' preco.ce.

Can questa 'emendamento. nai vagliamo. eli~
minare almeno. l'a possibilità di una iattura
più grande che è quella di nOon poter avere
un rifugia, ,peggiOodelle bestie, perchè que~
&te un rifugio. se 10' :sanna sempre' travare. A
questa massa impanente di dise'redati, di di~
sgraziati, per i qwali la vita nOon è che tOor~
menta e maledizione, corne po.ssiatma imporre
urn altrOo calvaria? Se il dato.re di laJVara ha
dato. lo.ro. anche una casa per abitazio.ne e
pai vuo.le mandarli via dal lav,oro. senza ma~
tivo., per suoocapriccio., deve almeno. pagare
qualche cosa carne campensa a questa vera
inlgiustizia. N an!Si possano. chiudere gli o.C~
ohi a no.n avere pa;rale di dolare per tutte
queste povere creature. As,sicuriamo. laTa al~
mena il tetto., anche se debbo.no. andare va..
ganda corrne no.madi alla ricerca di qualcos:a
che saddisfi almeno. iÌ.npa.rte le Io.ra esigenze ed
il 10'1'0.biso.gno. Il papo.la ci vede e ci ascalta;
che diremo. nai quando. ci si rimpravererà di
pronunciare saltanta belle parale, ma di, no.n
aperare can i fatti, dando. una easa ai miseri
ed ai biso.gnasi? Se saremo. ,ch'iamati paro.lai,
avremo. avuta quello. che ci meritiamo.; ma casì
nan sarà se, invece di parlare, nai apereremo.
fattiva:mente, per rispondere al sentimento.
che delVe albergare nei nostri cuo.ri e nelle
nostre coscienze.

Ecco. perchè questo' pro.blema deve èsse're
sentita can senso. di civ.iltà, di. umanità, di cam~
passiane versa queste creature. Ognuno. di nai
è un privilegiata di frante a costaro: quando.
andiamo alle no.stre 'cas'e, alle nos,tre mense eù
abbiamo. tutti i no.stri cornfarti, dovremmo sen-
tirCÌ umiliati di fro.nte a queste differenze
ingiustificate fI'la uamo e 'uomÙ'. Diceva, bene
il collega LUSlSlU: agnuna di noi do.vrebbe
fare ulte'riari sacrifici, spagliarsi anca l'a di
qualche casa in favo.re di .co.lo.ro.che vivo.na
nella miseria per far sentire lo.ro il So.ffio.della
salidarietà umana.

Sono questi i mo.tivi per chiedere il 'Vo.stra
cansensa e la vo.stra benevolenza per l'acca-
glimenta dell' emendamento. che no.i prorpa~
niama. (ApVlausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invita la Co.mmissio.ne ed
il Gav,erna ad esprimere il propria avvisa sul~
l'emend'amenta in esame.
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PIOLA, ",e/;atoff1e di 'YYIlJ,.ggrÌJo'lf'OJtWa.La Cam~

missiane esprime parere cantraria perchè il
casa che è qui 'cansiderata, ciaè d:i un allaggio
messo a dispasiziane del dipendente dal datore
di lavaro in funzione del lavora che gli ha affi~
data, il più delle valte imparta caUa cessaziane
dellavara che un nuava aperaio debba andare
ad abitare lui stessa queSlta allaggia; si ve~
r:ificherebbe allara un contrasta antisaCÌale. È
meglio lasciareimmutata la dispasiziane di
legge generale.

DE PIETRO, M'ÌmJÌJsfmodi grazia le giustizia.
Anche il Gaverna è cantraria all'emendamento..

BUSONI. Damando di parlare per dichiara~
ziane di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BUSONI. La mia dichiaraziane di voto pa~,
trebbe essere superflua, in quanta sano tra
i prese'ntatori di queSito emendamento, se nOon
dovessi aggiungere qualche piccola cosa e pre~
cisamente -che l'ispirazione per questo emenda~
mento più che da casi generali mi è stata data
da un casa particalare. A Piambino, -come'i cal~
leghi sanno, sono stati .licenziati non di'ecine
ma centinaia di operai. Ora p-arecchi di questi
operai avevano ricevuto d~i lara datori di
lavoro, ciOlè dal[e grandi compa'gnie carne
1'« Ilva », deLle abitaziani castruite appunto
per essere messe a dis}>OIsiziOtnedei lavoratori;
ebbene, col licenziamenta, da queste centinaia
di aperai che abitaVlano in quelle case si è pre~
teso che Ie abbandonassero.. Quindi oltre alla
perdita del lavoro quei poveri o.perai si s'Ono
ve'nuti a tro'VIare, cOlme avviene del resto. in
infinite parti d'Italia, neUa candizione di non
sapere dove andare ad aLloggiare. E non si
tra,tta di far entrare in quelle abitazioni al~
tri operai in quanto sOlno stati fatti dei li~
cenziamenti in massa non compensati da nuove
assunziani.

Ora, anche per l'ispirazione avuta da questo
casa che non è i,solato ma che' si può conside~
rare di carattere 'generale io, insieme can gli
altri colleghi, ho presenta'to questo emenda~
mento che ritengo giusta ed opportuno.

PIOLA, reZato'f",e di maggiÌ()'f"wnza. Lei sa be~
nissimo che a PIOmbino nessun o.peraio ha

lasciato quelle case; ci vuole comunque una
sentenza della Magistratura.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare per dichiarazione di vota, metta
ai vati l'articalo aggiuntivo proposto dai se~
na:tori Busani ed altri, non accettato nè dalla
Commissione' nè dal Governo. Chi l'apprava è
pregato di alzarsi.

(Non è laJfJ'[J11ov,at.o).

Passiamo all'articolo aggiuntivo propasto dai
senatari Mantagnani, Massini, Marzola, Minio,
Busani, Locatelli, Bitassi, Mari'ani, Zucca e Ce~
rabana. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, S,e.gr,el!JaJr'ÌJo:

« I rapporti di locaziane dell'Istituto nazio--
naIe impiegati dello Stata, degli Is,tituti auta~
nomi per le case papalari e simil'ari, dél.l'Am~
min:istrazione ferravi aria e pastelegrafonici
sono assoggettati alla proroga di ,cui all'arti~
cola 1 della pres'ente legge ».

PRESIDENTE. Il senatore Minio ha facaltà
di illustrare questo emendamento.

MINIO. Onarevoli calleghi, can questa ,emen~
damento si pone il problema degli inquilini
degli Istituti deUe Case popalari, dell'.I.N.C.I.S.
e df.'g"Iialtri Istituti analaghi i cui ,rapporti
sano -rimasti insoluti dapa la legge dél 1950,
come Gutti i colleghi sanno. Quale è la legisla~
zione in materia a proposito di questi Istituti?

I colleghi :ricorderanno che con le varie leggi
~ ricorderò il decreto del 5 ottobre 1945 e'
poi ancora il decreto del 12 attobre 1945 ~

si è provveduto, trattandosi del problema delle
locazioni, con apposite disposizioni a regalare
la questione dei canoni de'lle abitaziani relative
agli immobili appartenenti all'Istituto nazio~
naIe d.eUe,case degli Impiegati dello Stato, de~
gli Istituti autonomi delle case popolari, ecc.

Che cosa è accaduta poi con la legge de1
1950? Can l'articolo 47 di detta legge, ma~
dificando quella che era la situazione esistente,
si è dispasto che non salo i canoni, ma anch€
i rapporti nel loro 'Complesso fra gli inquilini
e gli Istituti sarebbera stati re,golati da una
apposita legge che poi non è mai venuta.

È così accaduto che ad un certa momenta,
stando alla interpretazione che la Ma,gistratura
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ha, dato di questa disposizione, gli inquilini
den'IstitutG per le case popolari e dell'Istituto
per le case degli impiegati de.llo Stato si sÙ'no
venuti a trovare senza una protez'ione lega,le,
ossia nella condizione di inquilini non protetti,
dalla leg'ge vincolistlca e non aventi diritto a
proroga. Gli Istituti si .sonO'così rit.enuti del
tutta liberi, carne rappare, ad esempia, da que~
sta intimazione da parte dell'Istituta case po~
polari ad un sua inquilino, ove ,si può leggere:
«L'Istituta, non essenda soggetta alle narme
del regime vincolistico, giustO' il disposta del~
l',articolo 47 della .legge 23 maggia 1950, e te~
nuta canta che il cantratta di affitta ha la du~
rata di un mese ed è prorogabile di mese in
me.se ad insindacabile giudizia del signal' Pre~
sidente, ,ecc. », si intima il rilascia della laca~
ziane. In altre parole è accaduto che mentre
le leggi vincolistiche proteggono anche gli in~
quilini ,agiat.i, i sali inquilini che non vengana
pratetti in alcun modo, sona gli inquilini delle
case popalari e di altri istituti 'analaghi, i quali
certamente nan è da presumere che siana da
considerarsi inquilini nan meritevoli di tutela.
A nai sembra che in questa ac,casione il pro~
blema passa essere esaminato ed affrantata,
tanto più che, oltre 'ad essere sentito dagli in~'
quilini, è sentita da varie parti della schiera~
mento politico. Mi basterà qui ricardare che
giacciono di fronte' all'altro l'ama del Parla~
mento due dise'gni di legge presentati una da
parte nostra, una da parte democristiana, che
vogliano appunta l'egolare questa problema, e
10 vagliona ~egalare, tanto per cominciare, con
l'estendeTe anche a questi inquilini il diritta
alla praraga, salvo pOoia regalal'e in modo 'P'ar~
ticalare il problema dei canoni di quest.~ abi~
tazioni.

Per intanto, il nostro emendamento si pro~
pane di regolare que,sti rapporti in base al1'ar~
ticolo 1 della presente legge, e non d p,ire
di essere in conhasto con le opinioni espresse
dalle vade tendenze politiche del Parlamento.
D'altra parte faccio notare Ch0, se qui c'è qual~
cuno in difetto, questo qualcuno siama noi,
perchè l'articola 47 della legge del 1950 diceva
che «con altl'a legge saranno regalati i rap~
porti », il che vuoI dire che. non pensavamo
affatto che questi rapporti dovessero essere
abbandonati alla discrezione degli istituti,

bens} che essi dov'evano essere regolati in
qualche modo. Sta di fatto però che regolati
non lo sono stati mai, perchè dopo la legge
del 1950 il proble'Ipa non è stato più affrontato.
Ci sembra quindi che sia anche nostro dovere
venire incont:m ad una nastra carenza legisla~
tiva,provvedere in qua.lche modo e che si
possa giustamente provvedere :in questo caso
est.endendo anche a questi inquilini il diritto
alla; proroga di cui all'articola 1 della presente
legge. Non chiediamo niente di più e niente
di meno, ma saltanto che anche questi inqui~
lini abbiana il diritto di vedersi assicurata ~d.
proraga della loro locaziane come abbiama fatta
nei confronti di tutti gli altri inqu'ilini, anche
degli iriquilini in condizioni migliori della ca~
te'gòria d.i cui discutiama.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ad
esprime're il' suo avviso sull'emendamenta in
esame.

PIOLA, 'Y'eZwbo11edi maggioronz,a. La que~
stione sollevata dall'onorevale Minia è questia~
ne delic~ta ed è quella stessa che è stata solle~
vata qual1do fu dis,cusso l'articolo 47 della
legge del 1950. Io, personalmente, almena, la~
mento che, nOonostante che la diS'polSizionedel~
l'articalOo 47 promettesse una leg1g'eregalatrice
di questi istituti, una legge ,in tal se'nsa nan
sia stata ancora emanata nonostante siana pas~
sati quattro anni. Ad agni modo, la ragione per
la quale già allora il Parlamenta n<!ll ha rite--
nuto di accedere alla tesi che è ,compresa in
questo emendamento è rag,ione piuttosta deli~
cata e di un certo peso. Prima di tutta si
tra1tta, per la ma,ggior p~rte, di istituti che
hanno fabbriC'ato le case con un piana finan~
ziario; in secanda luoga -ciascuno di essi ha
un suo statuto part.icalare. Per alcuni si tratta
di veri e propri contratti di locaziane, per
altri si tratta invece dl concessioni ammini~
strative.

Quindi ci traviamo di fronte' 'ad una situa~
zione di rapporti troppo camplessa per poter
essere semplicisticamente dedsa can questo
emendamento. Pertanto la maggiaranza della
Cammissiane è di avviso (pur lamentando
che l'articolo 47 non abbia avuta la sua ese~
,cuziane ed invitanda il Governa a pravvedere
a che sia emanata una legge che regoli questi
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compUcati rapporti) contrario all' emenda~
.
me'Ilto.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazi'a e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di gr,uzia e giustizia.
Le ragioni esposte dal relatore, di carattere
strettamente tecnico, dal punto di vista dena
formazione di una legge, sono da me 'Perfetta~
mente condivise.

Effettivamente si tratta di istituti regolati
da loro leggi speciali, e non sare'bbe possibile,
in questa legge, modificare i loro statuti. Que--
sta l,egge ha fatto quanto si poteva (ed è già
uno sforzo) allorchè, contemplando la posizione
che si viene a creare nei casi de'll'<articolo 4,

ha esteso la proroga. E questo può farsi per~
chè, regolando questa materia, si può, even~
tualmente, tenere considerazione di casi che
rientrino nell'àmbito della legge stessa. Ma im--
pOI1re norme ad istituti, regolati d'a'i loro sta~
tuti, sarebbe un errore legale, molto pericoloso.

Pertanto ritengo ,che per il momento non si
possa fare più di quanto la legge ha stabilito.
Per il resto, un ordine del giorno, un voto
del Senato, può riferirsi alla ragione esposta
dal senatore Piola, vale a dire alla necessità
di 'provvedere al regolamento generale degli
istituti di cui l'articolo proposto dal senatore
Minio si occupa.

PRESIDENTE. Senatore Minio, insiste nel
suo articolo aggi untivo?

MINIO. Insisto.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo aggiuntivo 'proposto dal .senatore Minio
e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal 'GoveTIlo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è wprpriOv,ato).

Segue un 'articolo aggiuntivo presentato
dai senatori Riccio, Di Rocco, J annuzzi, Cle.-
mente, Lamberti, De Giovine, Lepore, Tartu~
foli, Elia, N egroni, Cornaggia Medici e Ar~
tiaco. Se ne dia le'ttura.

RUSSO LUIGI, Segretwrio :

« Il termine di cui al primo comma dell'arti~
colo 7 della legge 23 maggio 1950, n. 253, è
rid.otto ad un anno quando l'acquirente richiede
il rilasçio della casa perchè iÌntende passar~
a nozze.

« In tal caso la proroga dello sf'ratto non
può superare un anno.

« QualoM, nei sei mesi dall'effettivo rilascio,
il richiedente non abbia celebrato l~. nozze si,
applicano le sanzioni di cui all'articolo 8 della
legge 23 maggio 1950, n. 253 ».

PRESIDENTE. Il senatore Riccio ha fa~
coltà di svolgere questo emendamento.

RICCIO. Ritiro l'artioolo aggiuntivo, per~
chè la Commissione ed il Governo sono con~
trari.

PRESIDENTE. Segue un'altro articolo ag~
giuntivo proposto dai senatori Bitossi, Mon~
tagnani, Mancinelli, Massini e' Marzola. Se ne
dia ,lettura.

RUSSO LUIGI, Segre1bario:

«Il Governo è delegato a promuovere con
decreto presidenziale da emanarsi entro un
mese dall'entrata in vigore della presente ~egge
la istituzione di una" indennità di caro~allog~
gio" a favore dei lavoratori dipendenti dai
privati, dallo Stato, dagli Enti pubblici, non~
chè dei pensionati di ogni categoria ~ com~

presi i percettori di rendite previdenziali ~

e dei disoccupati i quali percepiscano la inden~
nità \lrdisoccupazione.

«La suddetta indennità dovrà essere corri~
sposta a tutti i lavoratori delle categorie sovra~
indicate i quali conducano in locazione locali
ad uso alloggio, sia a canone bloccato che a
canone libero, comprese le abitazioni con patto
di futura vendita.

« La misura della 'indennità di caro~alloggio,
per i dipendenti dello S'tato, degli Enti pu~
bUd, i pensionati, i percettori di rendite per
infortunio e per malattie professionali e i di~
soccupati i quali percepiscano la indennità di
disoccupazione, dovrà essere proporzionata al~
l'aumento medio dei fitti di cui all'articolo '2
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della presente legge con l'aumenta progressivo
nei susseguenti anni.

«Per i lavoratori dipendenti da aziende
private che fruiscono di una retribuzione prov~
vista di "scala mobile" l'indennità caro~al~
loggio dovrà esseIle proparzionalmente ridotta
tenendo presente, nel tempo, gli eventuali au~
menti di retribuzione che ne deriveranno dal
funzionamento della scala mobile.

«L'indennità "caro~alloggia" dovrà avere
decorrenza dall'entrata in vigare della pre~
sente legge ».

PRESIDENTE. Il senatore Bitossi ha fa~
coltà di ,svalgere questo emendamento.

BITOSSI. Onorevali calleghi, dopo che
avete pÌ'anta capiasamente per i poveri pa~
drani di ,case e per le diverse società immo~
biliari, perchè l'affitto chf~ pagavano. gli in~
quilini era troppo basso, vi prega di esami~
nare l'articolo 4~bis che noi abbiamo prese'n~
tatOo alla vostra approv,azione, poichè, se o.r~
mai do.bbiamo considerare che l'affitto per
,tutti i lavoratori d'Italia sarà aumentato non
so.lo nella misura prevista d'all'articolo 2, ma
anche di una percentuale maggiore a causa
dei diversi emendamenti da voi presentati ed
appro.v,ati, che dànno la facaltà al padrone di
casa di effettuare qualsiasi aumento che egli
creda più opportuno, vi prego di pemmre in
quali cand.izioni verranna a trovarsi la ma,g~
gioranza dei lavoratori ,che per,cepiscono una
retribuzione malto bassa. Vedranno costoro.,
nei cinque anni a partire da oggi, aumen~
tare l'affitta in maniera tale da decurtare il
loro. stipendio., il lara salario di altre il ven~
ti cinque per cento..

la damando ,a voi se è concepibi.le, se è pen~
sabile che, date le ,condiziani di disagio. in
cui vivono. i lavaratari italiani, la bassa ca~
pacità d'acquista dei salari e degli stipendi,
che nOonpassano. assicurare un sostentamento.
adeguato per loro e per i pIlapri familiari, le
retribuziani passano essere, di fatto, ulteriar~
mente de'Curtate a causa d.eLl'aumento dei
fitti.

N e1 mia intervento. nella discussione gene~
rale esortai la maggioranza a riflettere sulle
gravi ,condizioni dei lavaratori e le gravi con~
seguenze che avrebbe apportato l'aumento dei

fitti si'a sul già scarso potere d'acquista dei
salari, ,sia sulla situazione econamica d,el Paese,
tenendo. conta che ciò avrebbe partata una
ripercussio.ne nel manda del ,lavara ed avre'bbe
resa necessaria e indispensabile la richi'esta
degli aumenti salariali per cantenere le diffi~
coltà che i lavaratari avrebbero. davuto saste~
nere' a causa dell'aumento del casta della casa.
L'emendamento da nai presentata vuole at~
nuare, se .non eliminare, questo ,aggravi o, ri~
calcando in certo modo ,la via seguÌ,ta a suo
tempo. quando., abolito H prezzo politico del
pane, fu stabilita l'indennità di caropane per
tutti i lavaratori.

Nell'emendamento. abbiamo creduto oppor~
tuno dare una delega al Governo affinchè pre~
senti nel breve termine di un mese un dis~
gna di legg:e che istituisca l'indennità di caro~
alloggio la quale dovrebbe essere proporzionata
alla percentuale degli aumenti e al loro tasso
d'aumento annualmente' stabilita, per impedire
che gli aumenti, sempre più gravi con l'an~
dare degli anni, incidano. vieppiù gravemente
sui salari e sugli stipendi.

Quali sano i princìpi sastenuti nel nastro
emendamento, che davrebbera servire di guida
al Go,verno per il pravvedimento. richiesta?
Anzitutto la concessione a tutti i lavaratari,
da chiunque dipendenti, che siano conduttori
di loc'ali in ,alloggia, di una indennità con
decorrenza daUa data del prima aumento de'i
canani d'affitto, e aumentabile praporzianal~
mente agli scatti successivi. Tale indenni<tà
dovrebbe essere necessariamente' estesa anche
ai lavaratari che canducano un alloggia a fitta
libero, che finalmente verrebbero aiutati nel
grave sacrificio economica ,che 'già aggi sop~
portano.. PeT una parte dei lavoratori italiani
è stato regalato il prablema dell'aumenta del
cas'to. della vita medl'ante la s'cala mobile nel,
cui calcala è campr'eso anche l'affitta. È da pre~
supparre che, una parte dell'aumenta dei fitti
si ripercuaterà sul meccanismo del1a scala ma~
bile e che quindi si avrà un aumenta della re~
tribuziane dei lavoratori. Ma sola per una
parte di essi, perohè più della metà dei la;va~
ratari non fruis.cona del1a scala mobile e
primi tra questi i dipendenti sta'tali. Ma a
questa punto creda che si'a necessaria preci~
sare una questione e cioè che quanto ha espa~
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sto il senatore Piola, nella sua relazi.one',
circa il meccanismo della scala mobile, non
corrisponde asso.lutamente alla realtà. Non è
vero che l J'avorato.ri in un nucleo famil'iare
sarebbero in media 1'1,77 e che quindi in ogni
famiglia noi avremmo un app.ort~ di reddito
di lavoro press'a poco identico a quello che
sarà l'aumento annuale per i fitti. In realtà
'i più seri ,cakoli documentano. che in media
in ogni famisrlia italiana gli apportatori di
reddito sono inferi.ori sia pure di poco al~
l'unità. La media del senatore Piola è stata
probabilmente ottenuta dividendo il numero
delle persone o.ccupate per il numero delle fa~
miglie. Ma è ufficialmente nota (la ma,ggior
parte dei te'sti statistici lo aff.ermana) che
per pe.r80ne' occupate s'intendano anche quelle
che lavorano. soltanta mezz'ar,a al giarna a
quelli' che realizzano. redditi irrilevanti ed ac~
casion.ali. È da osservare, infine, che sola
una parle d€lgli apportatori di reddito ca'll~
siderati dal senatare Pi'ala fruisC'ona deUa
scala mobile. Quamla noi quindi affermiamo
che con l'istituzione di una indennità di carro~
allaggio dovremma tener conta del funziona~
menta de]lla scala mobile, ciò nan vuo~e trusso~
lutamente dire che ,i,l funzionamentO' della
scala mabile copra totalmente l'aumento dei
fitti ma che si deve fare lun calcola accurato,
nel determinare le i,ndenniltà di caro..aUoggia,
onde Ideter:mi'llare un'aliquata che, pur te~
nendo conta di quanta sarà corrÌ'spO'stO' me~
diante la scala mabile, campleti la cifra del~
l'iaumento che essa nO'n ha r:aggiunto per le
caratteristiche del ,suo funzionamento. Ce1rta,
un provvedimento di ,questo tipo apparterà
degli oneri alle aziende pubbliche e pri~
vate. Ma, se si è voluto l'ammento dei fitti,
anorevoH calleglhi, io pensa che dOiVrema af ~

frantare anche questo prablema. ,Paichè" o il
Gov.erno interviene per regolare' tale questiane
mediante un'indennità, came, se vi ricordate,
si è fatto per l'aumento. del prezzo del pane, o
altrimenti, come io ebbi a dire in sede di dj~
scus:sione generale, il Paese per forza di cose
sarà perv,aso da una serie di agitazioni in quan~
to i lavoratori saranno costretti a ohiedere de~
gli aumenti salariali per mantenere almeno il
tenore di vita, il potere d'aoquisto che' ~e re~
tribuziani hanna in questa momenta. Si do~

vrà, pensa, travare una forma mutualistlca
per quanta riguarda i dat.ori di lavoro pri~
vati, onde impedire che un d.atare di lavora
che abbia tra 'i:propri dipendenti più capi
di f.amiglia, ,t.itolari di contratta d'affitto,
debba subìre oneri più gravi di quel datare
di lavara che ne abbia di me'Ilo. Dovremo
escogitare dei mezzi atti a rendere il meno
passibile d.annas'a alla produzione ed ai da~
tal' i di lavora questa indennità; ma è paci~
fica che, se voi, O'ra,che aNete voluto un au~
menta dei fitti, credete che questo aumenta
possa esclusivamente. essere pagato dai lavo~
ratori, con una grave diminuziane delle 10'1'.0
possibilità di acquisto e quindi delle loro con~
dizioni di vita; sbagliate e quindi mettete il
Paese in una se'rie di difficoltà, creando una
quantità di agitaziani che voi stessi, credo,
nan desiderate.

Ritengo pertanto che tale proposta dovrà
essere da voi esaminata ,can attenzione e nan
dispero che cercherete, per quanta è possi..
hile, di venire incontra ai lavar'atari cance~
dendo questa delega al G.overno affinchè isti~
tuisca questa indennità che dovrebbe ripor~
tare la tranquillità nelle famiglie dei lavora~
tori italiani. (AppZausi ,walla sinistra).

PRE,SIDENTE. Invito La Commiss,ione' ad
. esprimere il sua avviso sull'emendamento in

esame.

PIOLA, rd!lXIbor.edi maggi,oranza. La mag~
, gioranza della ,Cammissione, di fronte 'alla se~

verità dell'articolo 76 della Costituzione, che
regola la de'lega dell'esercizio della funzione
legislativa, non ritiene opportuna, in una ma~
teria ,così complessa, che sia data la delega al
Governo a regolarla ,senza che le candiziani
previst.e dalla Costituzione sussistano, e pre~
cisamente quelle dei limiti e delle direttive.
Mancherebbe anche l'el.emento delltempo limi~
tato che la Costituz,ione prevede.

A parte questo, in sostanza, questo emen~
damenta ha il preciso significato di riversare
sulla Stato, sugli Enti pubblici, sui privati
tutti quegli aumenti che la legge prevede a
carico delle pal1ti e che sono utili e necessari,
in un ordinamenta giuridico come il nostro.

Per questi motivi la Camm}ssione è con~
traria all'emendamento 'aggiuntivo.



"o J,ilto della Repubblica II Legislatura

CCXV SEDUTA

~ 8493 ~

19 NOVEMBRE 1954

~

DISCUSSIONI

PRESIDENTE, Invito il Governo ad espri~
mere il suo avv,iso.

DE PIETRO, Ministro di grlazia le,giusmz,ia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi sem~
bra di estrema evidenza ~ ed è purtroppo la
terza volta ,che sono obbligato a ripetere lo
stesso concetto ~ che in questa legge non
possono trovare legittimo posto disposizioni
simili, perchè non possi'amo con questa legge
disporre di una deleg1a, specialmente, poi, in
materia finanziaria. Qui voi siete di fronte
al Miniistro guardasigilli, il quale ha avuto
l'incarico di redigere un disegno di legge che
regoli le locazioni; questo è un altro argo~
mento e per passare 'ad altro argomento biso~
gna scegliere la sede adatta per l'argomento
medesimo. Sul quale si può fare tutto quello
che si vuole, un ordine del giorno, una mo~
zione, ecc., quello che' il Senato crede possa
essere utile ed efficace, ma inserire in questa
legge un :articolo aggiuntivo di cotesto genere
significhere'hbe, scusate l'espressione che non
ha intenzioni offensive, squalificare noi stessi
e la nostra qualità e funzione di legislatori.

Prego il Senato di non approvare l'arti~
colo aggiunltivo.

PRESIDENTE. Domando al S'enatore Bi~
tossi se mantiene l'articolo a,ggiuntivo da lui
proposto.

BITOSSI. Onorevole Pre'sidente, poichè il
nostro articolo aggiuntivo sarebbe certamente
respinto, 10 ritiro, riservandomi di presentare
un disegno di le:gge perfetta in maniel'la di
mattere il Ministro e il Governo in ,condizioni
di non fare più delle obie,zioni di cara~tere giu~
ridic.o' e fomnale ma, eventualmente, sostanziali.

PRESIDENTE, I/mticolo aggiuntivo è
dunque ritirato.

Passi'amo ora all'articolo 4~bis del testo pro--
posto dalla Commissione. Se ne dia le'ttura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 4~bis.

Le cause relative al diritto alla proroga dei
contratti di locazione e subloeazione di immo~
bili urbani, il valore delle quali ecceda il li~

mite di competenz'a del conciliatore, sono, in
ogni caso, di competenza del Pretore.

I Tribunali cantinueranna a canoscer'e, in
prima gradO', delle cause anzidette, per le quali
sia stata natificata la citazione prima dell'en~
trata in vigare della presente ,legge a che ca~
munque si travinO' pendenti davanti ad essi
nel giarno dell'entrata in vigare della pre~
sente legge.

PRESIDENTE. Invita l'anorevole MinistrO'
di grazia e giustizia ad esprimere l'avvisa del
Gaverno su questo articala prapasta dalla
Cammissione.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Sana d'accardo can la Cammissione.

PRESIDENTE. Poichè nessuna domanda
di parlare, metto ai voti l'articalo 4~bis testè
letto. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È aJ]Yprr1ov1ato).

Il seguita della discussione è rinviata ad

I altra seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Preside'nza:

RUSSO LUIGI, SegretlariJo:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cona~
scere ,quali stanziamenti abbia prevista o in~
te'nda urgentemente prevedere per la castru~
zione di case minime nei Camuni della pra~
vincia di Bari, nelcapaluago e specialmente
nei camuni di Corato, Malfetta e Giavinazza,
le cui condiziani edilizie sana ulteriarmente
peggiarate' a seguita degli allagamenti verifi~
catisi in questi giarni (485~Ur,glenza).

J ANNUZZI.

Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub--
blici, per conoscere, se non credano necessa~
rio e quanta mai urgente, ~ in armania can
gli attuali impartantissimi lavari di patenzia~
mento della grande linea jonico~adriatica, cui
è riservato un grande sviluppa 'avvenire nel~
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l'interesse superiore dell'economia nazionale,
~ affrontare decisamente e realizzar,e la co~
struzione deUa variante, già da tempo SItu~
diata del valico di Cutro, che, come si è con~
statato anche in questi giarni in canseguenza
della interruziane ferraviaria determinata dal~
la recente catastrafe de'l Salernitano, rappre~
senta una dannosa, pericalasa strazzatura, che
limita ,enarmemente l'utilizzaziane adeguata
della linea stessa (486).

BARBARO.

Ai Ministri dell'interna, dei lavari pubblici
e dell'agricaltura e delle fareste, per canascere
quali pravvedimenti d'urgenza hannO' adottata
ed intendanO' adattare per cantenere la furia
devastatrice delle acque, essendasi già depl<r
rate due vittime nell'agra di Bitanta ~ fra~

ziane Mariatta; la esecuziane immediat;a a ri~
paraziane di ap,ere danneggiate, al fine di' un
rapida ripristina deUa narmale attività delle
papalaziani calpi'te; andare incantra ai bisa~
gni dei sinistrati che hannO' perduta agni lara
avere; per alleviare le candiziani in cui sana
venuti a travarsi gli agricaltari in seguita al
nubifragiO' ed all'allagamentO' di vaste zane
(487).

ANGELINI Nicala.

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale: presa atta degli sfarzi ladevolmente
compiuti per camporre la vertenza fra le sa~
cietà erogatrici del gas e i lara dipendenti,
l'interragante chiede di canascere se e quale
ulteriare azione il Gaverna intenda intrapren~
der(' per sottrarre un rilevante numera di
cittadini al disagiO' a cui saggiace per il per~
petuarsi della sciopera, disagiO' accampagnata
da rischi mO'l'tali, carne hannO' purtrappa di~
mO'stratO' le vitti~e che già si registranO', e
che espane inaltre gli utenti del gas a sag~
giacere alla oCClasianale speculazione di ,chi
può lara fornire mezzi di fartuna per sasti~
tuire l'abituale cambustibile damestica (488~
Urgenza).

LAMBERTI.

Al MinistrO' dell'interna, per canascere se gli
risulta che le Autarità di palizia (Cammissaria
di pubblica sicurezza e Comandante staziane

dei carabinieri) nel comune di Mazara del ValI a
stannO' sviluppandO' una adiasa attività inti~
midatoria nei canfranti di centinaia di lavo~
ratori della terra che venganO' chiamati negli
uffici di palizia ed ivi diffidati e pressati, can
inequivocabili accenni a misure di rappresa~
glia, a sottascrivere un impegna a nan parte~
cipare' ad az'iani di lotta sindacale per rivendi~
caziani dei contadini.

Il Ministro interrogato varrà altresì espri~
mere se nei fatti lamentati nan riscantra gli
elementi di un grave abusa di patere e di altri
delitti, e fare canascere', se accertati, quali
provvedimenti intende adottare nei confranti
dei responsabili (489~Urg,enza).

ASARO.

Int,erro'gaz'ho?UÌ
c,on richJiie.st.a di risrposta s'crit.ta.

Ai MinistIiidei lavari pubblici e del tesorO',
per sapere, se intendanO' ancara applicare la
legge Aldisia dellO agasta 1950, n. 710, can
la quale la Stata ha castituita pressa l'ana~
revole MinisterO' del tesara un « fanda per l'in~
cremento edilizia» inizialmente di venticinque
miliardi da prelevarsi dalle samme pravenienti
dall'E.R.P. e destinata a sallecitare l'attività
edilizia privata favarenda l'iniziativa dei pic~
cali risparmiatari can la concessiane di mu~
tui per lacostruziane di case di abitaziane
fina alla cancarrenza d,el settantacinque per
centO' de'l casto delle castruziani, can ammor~
tamenta al massimo entra trentacinque anni
e can interessi nan superiori 'al quattrO' per
centO', e per sapere altresì, se e quandO' in~
tendano reperire i fondi già da quasi un anno
esauriti e che casa, in caso negativo, inten~
dana fare delle numerasissime domande, che
trovansi giacenti presso l' anarevale MinisterO'
dei lavori pubblici (820).

BARBARO.

Al M.inistro dei trasparti: in relazIOne al~
l'ardine deJ. giO'rna già esposta il 29 lugliO' ul~
timO' scarsa, in accasiane della discussiane del
bilancia, il sot'tascritta interraga il MinistrO'
dei trasparti per canascere se .il pragetta per
la elettrificaziane della linea Faligna~Teran~
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tola è stato induso ne,l programma attualmen~
te allo studio per il miglioramento e l'ammo~
derJJ::tmento delle linee del centro sud (821).

IORIo.

Al Ministro della pubblica istruzione: nella
seduta del 27 ottobre ultimo scorso, la VI Com~
missione della Camera dei deputati ha appro~
vato. in sede deliberan'te, un disegno di legge,
già approvato dal Senato, recante una «mo~
dificazione all'articolo 1 del decreto del Capo
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629,
concernente la nomina dei Capi d'Is~ituto
ecc.» in forza della quale i professori diplo~
mati dai vecchi Istituti superiori di magiste~
ro sono stati parificati ai laureati al tine della
partecipazione ai concorsi per posti di Preside
d'Istituto magistrale o di scuola medIa.

La Gazz'etta Ufficiale del 28 ottobre ha pub~
blicato un bando di concorso a posti di Pre~
side, ne] quale non si tiene conto della nuova
disposizione già approvata dai due rami del
Parlamento.

Ciò premesso l'interrogan'te chiede all'onore~
vole Ministro della pubblica istruzione di co~
noscere se non ritenga opportuno: 1) di sol~
lecitare la pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale della nuova legge su ricordata; 2) di mo~
dificare in conseguenza il bando di concorso;
3) di prorogare il termine in esso indicato per
la presentazione delle domande, in modo da
consentire la partecipazione al concorso anche
alla categoria di professori a cui la nuova
legge si rif:erisce (822).

LAMBERTI.

Al Ministro dei trasporti, per apprendere se
intenda disporre di urgenza che «la tassa di
circolazione» imposta per l'inoltro ferroviario
df'l pacchi di agrumi, rimanga sospesa dallo di~
cembre al 15 giugno, come avvenne in molti
anni passati, meno che nell'ultimo, e non dal 15
dicembre a tutto giugno, come in atto si verifi~
ca, andando così incontro alle esigenze dei pro~
duttori, commercianti e consumatori che dal
provvedimento trarrebbero sensibile vantag~
gio: i produttori per una maggiore vendita,
i commercianti per un maggiore smercio e i
consumatori perehè ver:rebbero messi in grado

di ricevere i pacchi in tempo utile nel periodo
delle feste natalizie, con notevole riduzione ai
prezzo (823).

TRIPEPI.

Per Io svolgimento di interrogazioni.

LAMBERTI. Domando di parlare.

PRE<SIDENTE. Ne ha f.acoltà.

LAMBERTI. Onorevole Presidente, ho chie~
sto la parola per ,richiamare l'attenzione della
Presidenza in primo luogo e pO'i de'i colleghi
del Senato sull'urgenza di una .interrogazione
che ho presentato nella seduta odierna, in~
terrogazione che riguarda i disagi ed anche i
rischi mortali (comprovati pUr1t,roppo da al~
cune dolorose' esperienze di questi giorni),
conseguenti alla disgraziata situazione che si
è .cre'ata per lo sciopero dei lavoratori del
gas. La questione ha un evidentissimo carat~
tere di urgenza,: se esso fosse riconosciuto,
vorre'Ì che ella, signor Pres'idente, pregasse il
rappresentante del 'Governo di informarsi se,
anche nello scorcio della seduta di domani, il
Ministro del lavoro, al quale io ho creduto di
dovermi rivolgere per avere 'assicurazioni su
queSito .argomento, è in .condizione di rispon~
dere.

PRESIDENTE. La sua richiesta sarà co~
municata al Ministro competente, però mI
permetto di richiamare la sua ,attenzione sul
fatto che lo sciopero del gas, se non erro, è
già finito.

LAMBERTI. Lo sciopero del gas avrebbe
dovuto terminare dopo quamntott'ore, ma in
realtà prosegue in una forma ridotta, che
forse è ancora più pericolosa di quella totale
con la quale si è iniziato.

PRESIDENTE. Senatore Lambe'rti, la Pre~
sidenza si farà carico di avvertire il Mini~
stro del l<avoro.

DE LUCA LUCA. Domando di parlaIle.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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DE LUCA LUCA. Onorevole Presidente,
vorrei pregarla rispettosamente se volesse in~
terrogare il Governo a proposito di una m~
terrQgazione che ho presentato da due mesi,
con carattere di urgenza, perchè riflette l'in~
tervento dei carabinieri e delle forze di Poli~
zia peT quanto riguarda la ripartizione dei
prodotti tra contadini e proprietari nella mia
Regione. Vorrei sapere se il Governo intende
discutere questa, mia 'interrogazione.

PRESIDENTE. Ha f-acoltà di parlare l'ono~
revole Ministro di grazia e' giustizia.

DE PIETRO, MiJYIJisiJr1o.di graZ'ÌJail!giustiz'ia.
Interp-ellerò il' Ministro dell'interno cui è ri~
volta l'interrogazione.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, sahato 20 corrente,
alle ore 9,30, col seguente ordine' del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

N orme in materia di locazioni e subloca~
zioni di immobili urbani (171).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. MERLIN Angelina. ~ Disposizioni re.-
lative- alle generalità e ad accertamenti' e
norme amministrative (9).

Deputato DAL CANTON Maria Pia. ~ Di~

sposizioni relative alle generalità in estratti,
atti e documenti (218) (Appro.l/Jato. dal~a
la Co.mmis8Ìo.'Y/Je perm(Jft1Jente dteUa Camera
rneri ,deputati).

2. Provvidenze' per i mutilati ed invalidi
e per i congiunti dei caduti che apparten~
nero alle forze armate della sedicente re~
pubblica sociale italiana (74).

3. TERRACINIed altri. ~ Provvidenze a
favore de'i perseguitati politici antifascisti
e razziali e dei loro familiari sUiperstiti (101).

4. N orme per la ricer0a e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti-
lizzabili per la produzione di energia elet~
trica (375).

5. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi internazionali: a) Convenzione d'unio~
ne di Parigi del 20 marzo 1883, per la pro~
tez'Ìone della proprietà industriale, riveduta
a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a Wash-
ington il2 giugno 1911, aU'Aja il6 novembre
1925 ed a Londra il 2 giugno 1934; b) Ac~
cordo di Madrid del 14 aprile' 1891, con~
cernente la registrazione internazionale 'dei
marchi di fabbrica o di commercio, riveduto
a Bruxelles il 14 dicembre' 1900, a Wash~
ington il 2 giugno 1911, all' Aja il 6 novembre
1925 ed a Londra il 2 giugno 1934 (434)
(Appriov,ato. dta.lla Camera dei meputati).

6. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia ed i Paesi Bassi riguardante il rego~
lamento di alcune questioni relative alla pro-
prietà industriale derivanti da misure adot-
tate' in seguito all'esistenza dello stato di
guerra, concluso 'a Roma il 22 settembre
1952 (435) (ApP11o.v1ato.dalla Camera dei
rLeputa.ti) .

7. Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e i Paesi del Commonwealth Bri~
tannico per i cimiteri di guerra e' Protocollo
e scambi di NO'te relativi, firmati a Roma
il 27 agosto 1953 (582).

8. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
addizionale all' Accordo relativo alla applica~
zione provvisoria dei progetti di Convenzioni
internazionali sul turismo, sui veicoli stra~
dali commerciali e' sul trasporto internazio--
naIe delle merci su strada, firmato a Gi-
nevra il 28 novembre 1952 (583).

9. Adesione dell'Italia alla Convenzione
concernente la dichiarazione di morte delle
persone disperse, firmata a Lake Success,
New York, il 6 aprile 1950 ed esecuzione
della Convenzione stessa (586).

10. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione fra l'Italia e la Francia, relativa al
servizio militare', firmata a Roma il 28 di~
cembre 1953 (631).

11. Approvazione ed esecuzione dell' Ac~
cordo fra il Governo italiano e l'Alto Com~
missariato delle Nazioni Unite per i rifu-
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giati, concluso a Roma il 2 aprile 1952
(638) (Approvlato àalla Camera dei deputati).

12. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cordi tra l'Italia e la Svizzera: a) Accordo
per la concessione di forze idrauliche del
Reno di Le1, con Protocollo addizionale e
scambio di Note, conclusi a Roma il 18 giu~
gno 1949; b) Convenzione concernente una
modifica dell'a frontiera nella VaI di Lei con
Protocollo addizionale, conclusi a Berna il
25 novembre 1952 (339).

13. ZOLI. ~ Norme per il pagamento delle
indennità dovute in forza delle leggi di ri~
forma agraria (527).

14. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

15. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo della rpiccola proprietà contadina (499).

16. CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituzione'

di un Ministero della sanità pubblica (67).

17. Modifiohe all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

18. Deputato P AGLIUGA.~ Modifica delle

disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo luogo~
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
prov1ato àalla 5" Commissione p.ermanent.e
melZa Camera dei iLeputabi).

19. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettiv€' a giudici della Corte co~
sti'tuzionale (82).

20. AMADEO ed altri. ~ Norme per la ele~
zione dei Consigli regionali (602).

21. Riordinamento delle scuole di magistero
professionale per la donna e delle annesse
scuole rprofessionali femminili (343).

III. 10 Elenco di petizioni (Doc. LXXXIII).

La seldub.a è tOilba ,au'e or,e 21,10.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'Uffi('!O Resoconti




